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Scorrimenti a prova di 
usura con il rivestimento 
superficiale in tribopolimero

Sempre più piccolo, sempre più leg-
gero: ecco il motto dei produttori di 
elettronica. Un leitmotiv che si diffon-
de oggi in tutti i settori industriali che 
richiedono macchine sempre meno 
ingombranti. Così, i costruttori cer-
cano di produrre impianti piccoli con 

Un outfit moderno anche 
nel luogo di lavoro

spazi di installazione ridotti. E queste 
esigenze ricadono sulla componenti-
stica, compresi i cuscinetti. Per sod-
disfare queste nuove esigenze nella 
fabbricazione di macchine e impianti, 
igus ha sviluppato tre nuovi polimeri, 
resistenti all’usura, senza lubrificazio-
ne e senza manutenzione per il rivesti-
mento superficiale di componenti in-
seriti in spazi costruttivi molto limitati. 
Oggi, oltre a utilizzare i cuscinetti igli-
dur esenti da lubrificazione, gli uten-
ti possono scegliere anche il servizio 
igus di rivestimento di superfici metal-
liche con i materiali iglidur IC-01, IC-
02, IC-03 o IC-06. 
Lo spazio necessario per l’inserimento 
di un cuscinetto può essere risparmia-
to grazie alla tecnologia del rivesti-
mento superficiale: una soluzione in-
dicata nel caso di macchine e impianti 
compatti. Con un rivestimento super-
ficiale in polimero, il componente in 
movimento migliora le sue caratteri-
stiche di durata e di resistenza all’u-
sura. L’utilizzo dei tribopolimeri per-
mette inoltre di rendere la superficie 
resistente alla corrosione e agli agenti 
chimici.4

Chi lavora allo sviluppo prodotti 
MEWA, segue da vicino i trend del-
la moda e l’evoluzione dei tessuti e 
delle tecniche di taglio. MEWA è uno 
dei pochi nel settore ad avere un re-
parto sviluppo interno per le proprie 
collezioni. Le esigenze dei clienti, i 
mutevoli requisiti delle attività com-
merciali e le nuove tendenze tessili 
si integrano così nell’offerta.
Prima di raggiungere il cliente, tutti 
gli articoli di abbigliamento di nuova 
concezione, nonché le novità delle 
aziende di confezionamento, devo-
no dimostrare la loro idoneità all’u-
so pratico nel centro tecnico MEWA. 
Nel suo laboratorio di prova, l’azien-
da di servizi tessili sottopone i tes-
suti a numerosi controlli, tra questi 
test di resistenza allo strappo, soli-
dità del colore e resistenza all’abra-
sione. Cuciture, fibbie e bottoni de-
vono dimostrare di poter resistere 
a numerosi cicli di lavaggio e asciu-
gatura industriali senza danni. Il test 
completo può richiedere fino a due 
mesi. Solo i prodotti che superano 

105

il test arrivano sul mercato. La con-
tinuità della ricerca sui nuovi tessuti 
e l’accuratezza di questi test garan-
tisce il rispetto di elevati standard di 
qualità in tutti i 14 paesi europei in 
cui MEWA è presente. “Anche nel 
nostro Paese - ha commentato Velko 
Winters, amministratore delegato 
MEWA Italia - per i numerosi settori 
che serviamo, il Textilsharing MEWA 
rappresenta un valore aggiunto per-
ché consente di trasferire inalterata 
la qualità di un prodotto e di un ser-
vizio Made in Germany”.4
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Nuove applicazioni 
di produzione con 
la stampa additiva 
Due Pi Greco è un’azienda specializ-
zata nella progettazione, ingegneriz-
zazione, prototipazione e nella produ-
zione di parti e componenti funzionali. 
Dopo aver implementato con succes-
so la stampa 3D di Stratasys nel pro-
cesso di sviluppo del prodotto, l’azien-
da sta adesso utilizzando i materiali 
Stratasys FDM come driver principa-
le per estendere l’utilizzo della fabbri-
cazione additiva ad altre applicazioni. 
Due Pi Greco sta sfruttando positiva-
mente le diverse caratteristiche ad alte 
prestazioni del Nylon 12CF FDM, del-
la resina ULTEMTM 9085, del materiale 
solubile ST-130 e dell’ASA di Stratasys, 
per nuove applicazioni di produzione 
all’interno di diversi settori industriali 
rese disponibili dalla fabbricazione ad-
ditiva in alternativa ai più costosi me-
todi tradizionali.
“La gamma diversificata di materiali 
di produzione Stratasys ci permette di 
sviluppare alcune applicazioni innova-
tive per i nostri clienti”, ha commenta-
to Diego Pagnan, fondatore e titolare 
di Due Pi Greco. “Ad esempio, recen-
temente abbiamo progettato e pro-
dotto una caldaia stampata in 3D per 
Zoppas, fornitore globale di sistemi 
di riscaldamento per uso domestico 
e industriale. Questo è stato possibile 
grazie alla resina ULTEMTM 1010, l’uni-
co polimero capace di resistere a tem-
perature fino a 216 °C. Allo stesso mo-
do, ultimamente abbiamo stampato in 
3D due parafanghi delle ruote poste-
riori per un produttore leader mondia-
le di macchine agricole. Sfruttando la 
maggiore durata e l’alta resistenza ai 
raggi UV del materiale ASA, siamo sta-
ti in grado di sostituire il tradizionale 
ABS risparmiando sui costi. Senza le 
proprietà avanzate di questi materia-
li, semplicemente non saremmo stati 
in grado di sfruttare la grande efficien-
za offerta dalla fabbricazione additiva 
per questo tipo di applicazioni di pro-
duzione complesse”.4 

Con i video tutorial proseguono le attività

IN
DUSTRY4.0

la filiera. Video chiari ed esemplificativi 
per supportare il cliente a distanza sono 
la reazione del Gruppo Norblast all’e-
mergenza sanitaria che sta interessan-
do sempre più Stati, mettendo in seria 
difficoltà il comparto produttivo del Pa-
ese. Nello specifico, l’azienda ha realiz-
zato dei video tutorial al fine di guidare i 
clienti nell’utilizzo delle proprie macchi-
ne per la sabbiatura e pallinatura. Una 
forma di teleformazione che non copre 
solo l’installazione e il funzionamen-
to delle macchine standard, ma anche 
delle più complesse macchine speciali, 
realizzate su misura, fornendo soluzio-
ni pienamente rispondenti alle singole 
problematiche ed esigenze individuate. 
Un’azione necessaria, dunque, per non 
pregiudicare la propria capacità pro-
duttiva e delle filiere che si affidano a 

Video tutorial per supportare i pro-
pri clienti anche in remoto. È l’iniziati-
va del Gruppo Norblast, player italia-
no specializzato nella progettazione e 
costruzione di macchine sabbiatrici e 

pallinatrici per trattamenti superficiali 
ad alto valore tecnologico tramite shot 
peening, che sta impiegando tutte le ri-
sorse possibili al fine di garantire la con-
tinuità operativa e produttiva per tutta 
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Norblast. Tra queste anche quella lega-
ta al settore biomedicale, al momento 
impegnato in prima linea. “Desideria-
mo tutelare i nostri lavoratori e i nostri 
clienti per garantire l’intera filiera. La 
tecnologia ce lo consente: oggi più che 
mai vogliamo puntare su questa formu-
la innovativa e quanto mai necessaria. 
Crediamo che sia un modo efficace per 
offrire una “normalità” in un momento 
così critico per tutto il tessuto produt-
tivo e la società”, ha commentato Ste-
fano Norelli, Direttore Commerciale del 
Gruppo Norblast.4
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#informarsipernonfermarsi

È un periodo difficile quello che stiamo vivendo. “Il peggiore dopo la seconda 

guerra mondiale” affermano i più anziani tra di noi. Temiamo sia vero perché, 

anche in questo caso, è coinvolta l’intera popolazione mondiale e l’economia a 

livello globale.

Il personale sanitario, in prima linea nella battaglia contro la pandemia, è 

sicuramente il più esposto ma stiamo soffrendo proprio tutti… privati cittadini, 

associazioni, imprese.

Queste ultime, già penalizzate da una recessione “di ritorno”, stanno affrontando 

difficoltà di ogni tipo. Le disposizioni in materia di contenimento e gestione 

dell’emergenza, varate via via dal Governo in base alla diffusione del contagio, 

le stanno mettendo a dura prova. Misure che vanno dalla regolamentazione 

dell’attività produttiva, con modalità “a distanza” non sempre facilmente attuabili, 

alla sospensione dell’attività in toto... Mentre scriviamo sono consentite le attività 

produttive degli impianti a ciclo produttivo continuo, ma il quadro è in evoluzione 

continua, muta ogni giorno al variare delle condizioni. 

Le imprese a forte connotazione internazionale, le imprese per cui l’export 

rappresenta la linfa vitale, stanno soffrendo ancor più delle altre.

In questi giorni è stato emanato il decreto “Cura Italia” per il potenziamento del 

Servizio sanitario nazionale e per il “sostegno economico per famiglie, lavoratori 

e imprese connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19”: una strategia di 

rilancio dell’economia, che il Governo dovrà sostenere anche nei prossimi mesi - 

cita il Decreto -, auspicabilmente con un più efficace coordinamento con i partner 

europei e con un piano di medio termine…”. Ci contiamo.

Anche l’editoria, in smart working, può essere di sostegno alle imprese. E lo fa 

continuando a parlarne, offrendo visibilità ai loro prodotti, alle loro eccellenze che, 

in Italia, abbondano come in pochi altri Paesi al mondo.  

PubliTec ce la sta mettendo tutta per continuare a svolgere questo compito nel 

migliore dei modi. Continuare a informarvi in modo professionale è il compito 

che ci vede quotidianamente impegnati. #informarsipernonfermarsi è il nostro 

invito a restare aggiornati e #publitecnonsiferma il modo per dirvi che siamo al 

vostro fianco anche in un momento così difficile per fare fronte comune contro 

il coronavirus. L’altruismo è la vera medicina che il mondo ha a disposizione, 

sconfiggerà anche il COVID-19.

Lo staff di PubliTec

#informarsipernonfermarsi

editoriale.indd   5 31/03/20   17:31



PubliTec6 NEWSMEC - Aprile 2020

Utensili

Per la lavorazione di barre, pezzi grezzi e finiti, flange e dischi, Röhm 
propone un nuovo autocentrante a tre griffe con grande passaggio 
barra ad azionamento automatico. Si tratta di DURO-A capace di 
assicurare una precisione di ripetibilità inferiore a 0,02 mm. 

di Sara Rota

Un serraggio di 250 kN 
anche dopo 500.000 cicli 

1

1. DURO-A presenta un corpo base in acciaio 
di alta qualità, stabilizzato e ricavato dal 
pieno e non da forgiato così pure come tutti 
gli elementi interni, realizzati con trattamenti 
specifici che ne garantiscono la massima 
precisione nel tempo. 

2. Confronto tra le forze di serraggio e la 
velocità di rotazione (autocentrante con 3 
griffe) di un autocentrante tradizionale e  
di un modello DURO-A. 

3. DURO-A è disponibile con diversi  
tipi di griffe. 

4. Per garantire un funzionamento senza 
interruzioni e un ciclo di vita superiore, per 
il sistema DURO-A Röhm ha previsto un 
sistema di lubrificazione costituito da nippli, 
condotte e tasche di lubrificazione.

rohm Utensili.indd   6 31/03/20   17:35
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2

D
URO-A è il nome che identi-
fica un nuovo autocentran-
te a tre griffe e azionamen-
to automatico andato ad 
ampliare la famiglia DURO 
proposta da Röhm. Questo 

modello - sviluppato espressamente per 
la tornitura di pezzi grezzi, barre e flan-
ge - si contraddistingue per il passaggio 
barra superiore (fino al 35%) e la capacità 
di gestire una velocità più elevata (fino al 
35%) così da ampliare in maniera signifi-
cativa il campo applicativo. Gestire alte 
velocità, assicurare una elevata forza di 
serraggio residua in rotazione e disporre 
di un profilo di interferenza ridotto sono 
i tre aspetti principali che ne consentono 
l’utilizzo in modalità automatica. 
DURO-A rappresenta una valida alter-
nativa sia al mandrino Röhm KFD-HE 
sia alla maggior parte delle taglie del 
mandrino KFD-HS, con cui DURO A è 
compatibile. 

Una particolare attenzione
all’aspetto della progettazione 
Gli autocentranti da diametro 400 mm 
della famiglia DURO-A hanno una forza 
di serraggio sulle griffe fino a 250 kN, 
che resta invariata anche dopo 500.000 
cicli così come avviene anche per le al-
tre taglie. Per aumentare le sue presta-
zioni, grande attenzione è stata riserva-
ta anche all’aspetto della progettazione. 
Il particolare design dal profilo smussa-
to riduce il momento di inerzia di mas-
sa, consentendo così all’autocentrante 
di raggiungere velocità fino a 8.000 giri/
min nella versione da 165 mm. Da se-
gnalare inoltre il diametro rettificato (ri-
cavato sul diametro esterno del corpo) 
che serve per centrare l’autocentrante 
sulla macchina e che permette di mi-
surare l’eccentricità radiale dell’auto-
centrante sulla macchina. Con DURO-A 
la precisione della ripetibilità è di 0,02 
mm massimo. Per consentire un accesso 
più semplice all’utensile, l’autocentran-
te messo a punto da Röhm ha tre sca-
richi sulla faccia, sulla circonferenza ed 
ha contorni migliorati delle interferen-
ze; questo consente ai dispositivi di au-
tomazione ed agli utensili motorizzati di 
avere uno spazio maggiore in cui lavo-
rare. Il peso ridotto del 10% del corpo 
autocentrante è dovuto ad uno spessore 
inferiore dello stesso, ed anche questo 
va a vantaggio non solo di una più faci-
le utilizzabilità, ma anche ad avere ridot-
ti assorbimenti di energia in fase di par-
tenza e frenatura della rotazione. 

Durata superiore 
DURO-A presenta un corpo base in ac-
ciaio di alta qualità, stabilizzato e ricava-
to dal pieno e non da forgiato. La scelta 
accurata del materiale assicura massi-
ma protezione dei componenti collocati 

Senza titolo-2   1 15/07/19   11:57

all’interno dell’autocentrante e durate 
degli stessi. Spostando l’attenzione ver-
so il corpo macchina, l’attacco centrale 
cilindrico è fissato direttamente sul naso 
macchina o tramite flangia intermedia. 
Il bloccaggio viene esercitato dalle tre 
griffe di base in connessione con il pisto-
ne, che è strettamente collegato al cilin-
dro della macchina tramite un tirante a 
filettatura. Se il cilindro è attivato idrauli-
camente, spinge il pistone nel corpo ba-
se dell’autocentrante. Tramite il gancio 
a cuneo inserito nelle griffe base - tale 
componente è chiamato “sistema a cu-
neo” - le ganasce si spostano radialmen-
te verso l’esterno e rilasciano il pezzo. 
Per bloccare il pezzo, il cilindro si sposta 
nella direzione opposta. Per il bloccag-
gio interno, in cui le parti sono blocca-
te dall’interno, il processo è inverso. Il 

rohm Utensili.indd   7 31/03/20   17:35
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manicotto centrale sigilla il mandrino e 
lo protegge dai trucioli, mentre l’anello 
filettato garantisce un collegamento sta-
bile con il tirante del cilindro. Röhm of-
fre anche un adattatore per tirante non 
filettato, oltre a fornire flange di adatta-
mento ASA per la connessione con qual-
siasi tipo di naso mandrino. Per garan-
tire un funzionamento senza interruzioni 
e un ciclo di vita superiore, per il siste-
ma DURO-A Röhm ha previsto un siste-
ma di lubrificazione costituito da nip-
pli, condotte e tasche di lubrificazione. 
Ogni tasca e condotta è stata progetta-
ta per rimanere a tenuta, quando il man-
drino è sotto pressione. Poiché ridotta è 
la quantità di lubrificante impiegata, si 
registrano minori sversamenti oltre alla 
garanzia per il tecnico di non sporcarsi 
le mani in fase di smontaggio. Il concet-
to di produzione su cui si basa il siste-
ma DURO-A, così come tutte le soluzio-
ni prodotte da Röhm, è la lunga durata. 
In virtù di ciò, l’azienda tedesca presen-
te anche nel nostro Paese con un filiale 
diretta a Settimo Milanese (MI) offre ai 
propri clienti una garanzia sul prodotto 
di tre anni.✔

3

4

Blohm presenta la rettificatrice Pro-
fimat XT con dispositivo di cambio 
utensile. Altamente produttiva e 
flessibile, combina quattro tecnolo-
gie di rettifica in una sola macchi-
na: rettifica pendolare, rettifica in 
creep feed, rettifica in creep-feed 
con ravvivatura in continuo (CD) e 
rettifica a corsa rapida. Con il nuo-
vo dispositivo di cambio mola que-
sti processi possono adesso essere 
automatizzati.
Nel singolo processo, il dispositi-
vo di cambio utensile offre all’uti-
lizzatore un ulteriore vantaggio: il 
magazzino utensili può essere alle-
stito con più mole della stessa tipo-
logia, al fine di consentire il cambio 
della mola usurata rapidamente ed 
automaticamente. Il dispositivo di 
cambio utensile rende inoltre pos-
sibile la lavorazione senza il presi-
dio operatore, anche nella rettifica 
di particolari complessi che richie-
dono mole con profili diversi. I tem-
pi di attrezzaggio vengono ulterior-
mente ridotti, poiché il magazzino 
mole può essere caricato mentre la 
lavorazione è in corso. Inoltre, il di-
spositivo di cambio utensile miglio-
ra nel complesso la gestione della 
macchina, poiché risulta più sem-
plice per l’operatore caricare il ma-
gazzino utensili con mole di grandi 
dimensioni, piuttosto che montarle 
direttamente in macchina. 
L’utilizzatore ottiene anche una la-
vorazione significativamente più 
efficiente. Ad esempio, le mole di 
sgrossatura e di finitura possono 
essere predisposte nel magazzino 
utensili consentendo così processi 
di rettifica con elevati tassi di aspor-
tazione e un’elevata finitura superfi-
ciale in un’unica operazione.✔

News
Rettificatrice con dispositivo 
di cambio utensile

rohm Utensili.indd   8 31/03/20   17:35
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Pressa con gruppo iniezione 
totalmente elettrica 

Una nuova nomina  
per espandersi 
a livello globale 

ProGlove, azienda attiva nel settore 
dei wearable industriali, annuncia un 
altro importante passo avanti nel suo 
percorso di espansione a livello glo-
bale. A partire dal 16 marzo, Thomas 
Nowak ha assunto il ruolo di Chief Fi-
nancial Officer (CFO) e Chief Opera-
ting Officer (COO) di ProGlove, con 
la responsabilità dei settori finanzia-
rio, legale, logistico e manifatturiero. 
Nowak e il CEO di ProGlove Andreas 
König hanno già collaborato con suc-
cesso in precedenza, quando entrambi 

www.repar2.com - info@repar2.com

“PENSATE”
PER LA VOSTRA 

SERENITA’

PROTEZIONI 
MACCHINE UTENSILI

(UN SORRISO “LUMINOSO” VALE PIU’ DI 1000 PAROLE)

Grazie alle protezioni con Led Light System 
integrate nella serie Major e Minor!

elettrica che si caratterizza per precisio-
ne, velocità ed efficienza. NOVA eT è sta-
ta progettata per garantire affidabilità e 
lunga durata. I maggiori benefit sono lo 
scorrimento della piastra mobile su patti-
ni lineari lubrificati in automatico che ga-
rantisce totale pulizia dell’area di lavo-
ro, il significativo risparmio energetico ri-
spetto ai modelli di presse idrauliche tra-
dizionali e la possibilità di una completa 
sovrapposizione dei movimenti che favo-
risce una riduzione del tempo ciclo. 
La linea di macchine elettriche Negri 
Bossi comprende un range che va da 50 t 
fino a 350 t. Anche il nuovo controllo user 
friendly Tactum, particolarmente innova-
tivo, comprende funzioni swipe and scroll 
e prevede una gesture navigation velo-
ce ed intuitiva. Durante l’evento, la pres-
sa produrrà un set di posate in materiale 
PLA biodegradabile. Il pezzo stampato 
avrà un peso di 12 g con un tempo ci-
clo previsto intorno agli 11 s. Lo stampo 
family mould è di produzione dell’azien-
da New Trasing Stampi. Il set posate una 
volta stampato verrà poi insacchettato 
grazie alla macchina insacchettatrice del-
la società Ravizza. A corredo della pressa 
nello stand sarà presente l’automazione 
della società Sytrama che prevede un ro-
bot S7.4

lavoravano in TeamViewer. Nowak ha 
una profonda conoscenza del setto-
re tecnologico e vanta oltre 25 anni di 
esperienza manageriale a livello inter-
nazionale. Nowak e il CEO di ProGlove 
Andreas König hanno già collaborato 
con successo in precedenza, quando 
entrambi lavoravano in TeamViewer. 
Nowak ha una profonda conoscenza 
del settore tecnologico e vanta oltre 
25 anni di esperienza manageriale a li-
vello internazionale. Dopo aver conse-
guito il dottorato in economia azienda-
le presso la Westphalian Wilhelms Uni-
versity di Münster, Nowak ha iniziato 
la sua carriera come responsabile del 
“Corporate Controlling & Develop-
ment” presso Hoechst AG. In seguito, 
in qualità di Founding CEO, ha creato 
la divisione “Partner Markets” di Voda-
fone. Con la carica di CFO, Nowak era 
responsabile di Vodafone in Olanda, 
Regno Unito e Germania. Dal 2013 al 
2016 Nowak è stato membro del Con-
siglio di Sorveglianza di Kabel Deut-
schland e ha presieduto l’Audit Com-
mittee della filiale Vodafone. Più re-
centemente, Nowak è stato CFO di 
PowerCloud, una start-up nel settore 
energy. “La storia di ProGlove è tra le 
più entusiasmanti e interessanti che io 

abbia conosciuto di recente”, spiega 
Nowak. “Mettere al centro le perso-
ne in un mondo industriale sempre più 
automatizzato non è soltanto un mo-
do di dire: in ProGlove questo motto è 
suffragato da un business case chiaro e 
sostenibile. Non vedo l’ora di portare il 
potenziale di innovazione di ProGlove 
sui mercati globali”.4

Negri Bossi presenterà a MECSPE la 
macchina NOVA eT da 130 t con grup-
po iniezione Euromap 490 corredata con 
il nuovo controllo Multi Touch Tactum.
NOVA eT, facente parte della piatta-
forma NOVA, è una pressa totalmente 
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Per il suo stabilimento produttivo di Varel, il fornitore tedesco di 
componenti aeronautici Premium AEROTEC ha scelto di investire su una 
lavorazione simultanea a cinque assi particolarmente dinamica che utilizza 
una testa di fresatura a “tripode”, tecnologia adottata dal nuovo impianto 
Ecospeed F 2040 di Starrag, composto da due centri di lavoro che 
costituiscono un sistema FMS. 

di Francesca Fiore

Macchine

FMS: l’unione fa la forza 

1. Le teste a cinematica parallela utilizzate 
sui centri Starrag Ecospeed hanno capacità 
di lavorazione significativamente più rapide e 
dinamiche.

2. Premium AEROTEC ha recentemente 
acquisito un sistema FMS Starrag Ecospeed 
F 2040, che comprende due centri di lavoro 
collegati tra loro. 

3. La testina di fresatura angolare consente 
di lavorare pezzi in alluminio lunghi fino a 
4 m sull’FMS, completamente in un solo 
piazzamento. 

4. Christian Welter, responsabile della 
produzione di grandi strutture presso 
Premium AEROTEC. 

5. La testa angolare di fresatura consente di 
eseguire operazioni di fresatura e foratura 
angolare nell’intero volume di lavoro, 
che in precedenza venivano eseguite 
successivamente su una macchina diversa.

6. Con i sistemi Starrag, Premium AEROTEC 
ha ridotto del 10-15% i tempi di lavorazione in 
confronto ai sistemi Ecospeed di precedente 
generazione.

1

Starrag Premium AEROTEC
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P
er Premium AEROTEC, no-
to produttore tedesco di 
componenti destinati al set-
tore aeronautico, lavorare 
strutture con tasche a pa-
reti leggermente inclina-

te è un’attività di routine che richiede 
la modifica della posizione angolare 
dell’utensile. Se le teste di fresatura 
standard a 5 assi a forcella compiono 
generalmente ampi movimenti di rota-
zione per eseguirli, le teste a cinemati-
ca parallela utilizzate sui centri Starrag 
Ecospeed hanno capacità di lavorazio-
ne significativamente più rapide e di-
namiche. Grazie a questi vantaggi, at-
tualmente nel sito produttivo di Varel 
di Premium AEROTEC sono operativi 
13 centri Ecospeed.
“Oltre alla loro affidabilità, è stata l’e-
levata dinamica delle macchine Eco-
speed a conquistarci”, ha spiegato 
Christian Welter, responsabile della 
produzione di grandi strutture presso 
Premium AEROTEC. “Questo è il mo-
tivo per cui abbiamo scelto due mac-
chine Ecospeed F 2040 come nostro 
ultimo investimento, collegate tra lo-
ro per creare un sistema di produzione 
flessibile”. 

Postazione di set-up separata
da quella di effettiva lavorazione
Di fatto, l’FMS è il più recente highli-
ght ospitato dal padiglione 8 dell’a-
zienda dove i centri di lavoro Starrag 
- caratterizzati da una potenza al man-
drino pari a 120 kW - sono in funzio-
ne. La testina di fresatura angolare, 
che può essere sostituita in automati-
co dal magazzino utensili, consente di 
lavorare pezzi in alluminio lunghi fino 
a 4 m sull’FMS, completamente in un 
solo piazzamento. 
I sistemi FMS che prevedono il colle-
gamento di più sistemi rappresentano 
il fiore all’occhiello dello stabilimen-
to di Varel, come sottolinea Welter. “Il 
nostro obiettivo è quello di mantene-
re la postazione di set-up separata da 
quella di effettiva lavorazione, cosa 
che ci riesce molto bene grazie al nuo-
vo Ecospeed F 2040 FMS, dove abbia-
mo operatori che lavorano in stazioni 
di set-up separate”. 

Una riduzione dei tempi del 10-15%
Il nuovo sistema di produzione fles-
sibile (FMS) è costituito da due Eco-
speed F 2040, un sistema di trasporto 
con doppia slitta di carico, una zona di 
carico a filo pavimento e un magazzi-
no pallet di dimensioni 2.000 x 4.000 
mm. I centri di lavoro Starrag hanno 
una potenza al mandrino di 120 kW e 
un regime di rotazione pari a 30.000 
giri/min. Questa accoppiata consente 
una lavorazione simultanea a cinque 

2

3

4
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Core business di Starrag Group è la produzione di macchine utensili di alta precisione destinate alla 
fresatura, alla tornitura, all’alesatura e alla rettifica di pezzi metallici, compositi e materiali ceramici. I 
principali mercati di sbocco sono rappresentati dai settori aerospaziale, energetico, dei trasporti e 
industriale (componenti industriali, beni di lusso, componenti medicali). Oltre al suo portafoglio di 
macchine utensili, Starrag Group offre tecnologia integrata e servizi di manutenzione destinati a 
migliorare significativamente la qualità e la produttività in azienda. 
Sotto il marchio Starrag fanno capo le aziende Berthiez, Bumotec, Dörries, Droop + Rein, Ecospeed, 
Heckert, Scharmann, SIP, Starrag, TTL e WMW. 
Con sede a Rorschach, il gruppo Starrag gestisce stabilimenti di produzione in Svizzera, Germania, 
Francia, Regno Unito e India e ha istituito una rete di filiali di vendita e assistenza nei principali mercati 
di riferimento. Starrag è presente con una filiale diretta anche nel nostro Paese, più precisamente a 
Rivoli, in provincia di Torino.

L’azienda in breve 

assi particolarmente dinamica con 
un’accelerazione fino a 1g e un “jerk” 
massimo di 250 m/s³. L’FMS utilizza in-
terfacce utensile HSK A63/80. La testi-
na angolare può essere sostituita au-
tomaticamente e a sua volta prevede 
il cambio automatico degli utensili di-
rettamente dal magazzino. La testa di 
foratura/fresatura angolare permette 
di eseguire, in un unico piazzamento, 
le tipiche operazioni di fresatura e fo-
ratura che precedentemente doveva-
no essere eseguite su una macchina 
separata. 
Per ridurre l’ingombro, risparmiare 
spazio e facilitare la manutenzione, le 
unità ausiliarie e le cabine di controllo 
sono installate su una piattaforma po-
sizionata sopra il sistema di trasporto.
Per Welter, il vantaggio principale di 
questo investimento è il livello di pre-
stazioni già raggiunte (benché la linea 
FMS sia da poco stata destinata alla 
produzione in serie). Il suo impiego ha 
permesso infatti di registrare una ridu-
zione del 10-15% dei tempi di lavora-
zione in confronto ai sistemi Ecospeed 
di precedente generazione.✔

5

6

Mitsubishi Electric mette a disposizio-
ne della lotta al virus Covid-19 la ci-
fra di 100.000 Euro, che ha suddivi-
so in egual misura tra l’ospedale San 
Gerardo di Monza e l’ospedale Pa-
pa Giovanni XXIII di Bergamo (trami-
te l’associazione CESVI). L’obiettivo 
è quello di contribuire a rafforzare le 
strutture di terapia intensiva e di sup-
portare il personale sanitario impe-
gnato da settimane a garantire la si-
curezza e la salute dei cittadini italiani.
Un gesto di responsabilità che la mul-
tinazionale giapponese ritiene do-
veroso mettere in atto nei confronti 
delle comunità in cui opera e, in par-
ticolare, a supporto di quella parte di 
popolazione italiana che oggi si trova 
ad essere maggiormente colpita.
Chi desidera sostenere le due struttu-
re ospedaliere può visitare le rispet-
tive pagine ai seguenti link: https://
www.asst-monza.it/donazioni-coro-
navirus (San Gerardo di Monza) e 
http://www.asst-pg23.it/2020/03/_
emergenza_coronavirus_come_aiu-
tarci/ (Ospedale di Bergamo Papa 
Giovanni XXIII) dove è possibile tro-
vare le indicazioni per effettuare le 
donazioni.✔

News
Un aiuto concreto nella 
lotta al virus Covid-19
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Prodotti

Gommini passacavo  
divisibili multi-range

Maschera per saldatura 
automatica 

ESAB Welding & Cutting Products 
introduce la sua nuova maschera per 
saldatura automatica Savage A40. 
Ispirata al modello Sentinel™ A50, 
Savage A40 offre funzionalità indicate 
sia per i saldatori occasionali che per i 
professionisti. 
“Savage utilizza la tecnologia True 
Color di ESAB per offrire una visio-
ne migliore del bagno di saldatura e 
dell’area circostante”, spiega Azfar 
Kamal, Direttore R&D e Global Pro-
duct Manager - PPE, ESAB. “Quan-
do il cordone deve essere posiziona-
to con precisione, Savage garantisce 
agli operatori una visione più chiara e 
colori più definiti”. Come nel modello 
Sentinel, gli operatori possono esse-
re più produttivi grazie al pulsante di 

     

Bloccaggio fino a 50Kn.
La forza di bloccaggio, 
abbinata al sistema brevet-
tato SinterGrip, garantisce 
altissime prestazioni.

ALTE PRESTAZIONI DI BLOCCAGGIO

Autocentrante

Doppio
Bloccaggio

Fissa

Le morse autocentranti 
 possono essere 

facilmente trasformate in 
morse a blocacaggio fisso 
o in morse a doppio bloc-
caggio con meccanismo 
completamente compen-
sante.

MODULARITÀ

Vite di manovra completa-
mente protetta con sistema 
telescopico brevettato.

OFFICINA MECCANICA LOMBARDA S.r.l.
Via Cristoforo Colombo, 5 - 27020 Travacò Siccomario (PV) - ITALY
Tel. +39 0382 55 96 13 - Fax +39 0382 55 99 42 - email: omlspa@omlspa.it - www.omlspa.it

VITE PROTETTA BREVETTATA

Scopri di più

icotek presenta i suoi primi gommi-
ni passacavo divisibili multi-range 
QTMB. Allo stesso tempo, l’azienda 

molatura con attivazione esterna posi-
zionato sul lato sinistro della masche-
ra. La modalità molatura con livello di 
oscuramento 4, infatti, è attivabile con 
semplicità anche quando si indossano 
guanti pesanti. 
La tecnologia della maschera per 
saldatura Savage si basa su una len-
te con classe ottica 1/1/1/2 (la stes-
sa classe del modello Sentinel) e re-
golazione dell’oscuramento DIN 9 – 
13. L’area di visione di 100 x 50 mm 
fornisce un campo visivo più ampio 
e una migliore percezione dello spa-
zio. Quattro sensori forniscono una ri-
sposta rapida, specialmente in caso 
di saldatura in posizioni differenti da 
quella standard. 
All’interno della maschera, il controllo 
della sensibilità e del ritardo consente 
di impostare la risposta alle varie con-
dizioni di saldatura. Il controllo della 
sensibilità è una funzione regolabile, 
utile quando si eseguono saldature 
TIG a basso amperaggio per una mi-
gliore reazione a luminosità dell’arco 
minori. Il controllo del ritardo consen-
te all’operatore di impostare la dura-
ta dell’oscuramento della lente do-
po l’arresto dell’arco di saldatura. 
Un breve ritardo aiuta a eseguire il 

lavoro più rapidamente in caso di sal-
datura a punti, mentre un ritardo più 
lungo è utile per le saldature ad alto 
amperaggio.
Questa maschera particolarmente 
leggera (il peso è di 500 g) fornisce un 
grande livello di comfort e protezione 
in tutti i processi. Quando i requisiti 
di sicurezza richiedono un caschetto, 
è possibile utilizzare l’adattatore op-
zionale per caschetti specifico per la 
maschera Savage A40.4

presenta anche nuove dimensioni del 
telaio senza viti KEL-QUICK. Il nuovo 
passacavo QTMB consente l’ingres-
so di cavi pre-terminati nel sistema 
KEL-QUICK di icotek. Aspetto de-
gno di nota è la flessibilità dei gom-
mini passacavi, che è fino a 3 mm. La 
gamma di serraggio variabile rende 
il QTMB particolarmente interessan-
te e versatile se non si conosce il dia-
metro esatto del cavo. 
Il taglio ondulato garantisce una 
maggiore tenuta. Inoltre è possibi-
le inserire anche cavi più grandi con 
campi di serraggio fino a 23 mm gra-
zie al nuovo gommino passacavo 
QTMB. 
Quattro diverse dimensioni dei gom-
mini di tenuta multi-range copro-
no un campo di serraggio da 14 a 
23 mm e possono essere idealmen-
te combinati con le nuove dimensioni 
KEL-QUICK. I telai della serie QUICK 
possono essere facilmente assembla-
ti senza viti. Sono disponibili cinque 
nuove versioni dei listelli KEL-QUICK.
I gommini passacavi QTMB e i listelli 
KEL-QUICK hanno un grado di prote-
zione IP54. È possibile ottenere una 
maggiore tenuta alla trazione fissan-
do i cavi con una fascetta.4
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Utensili

Mapal ha ampliato il suo assortimento nel campo delle frese ad alte 
prestazioni introducendo sul mercato la serie OptiMill destinata alla 
fresatura dal pieno di alluminio e acciaio. Tre le varianti disponibili: 
OptiMill-SPM Rough, OptiMill-SPM Finish e OptiMill-Uni-Wave. 

di Francesca Fiore

1. Mapal ha ampliato il suo assortimento 
di utensili nel campo delle frese ad alte 
prestazioni. 

2. Le nuove frese serie OptiMill di Mapal. 

3. Tre le varianti disponibili: OptiMill-SPM 
Rough, OptiMill-SPM Finish e 
OptiMill-Uni-Wave.

Alte prestazioni per  
la lavorazione di 
alluminio e acciaio

1

I
l pieno potenziale delle nuove e po-
tenti macchine di ultima generazio-
ne può essere ulteriormente esal-
tato se si utilizzano i giusti utensili, 
come le nuove frese OptiMill-SPM 
Rough e Finish di Mapal, concepite 

per la lavorazione di componenti strut-
turali in alluminio. 

Nello specifico, OptiMill-SPM-Rou-
gh assicura elevate profondità di la-
vorazione e alti avanzamenti duran-
te le operazioni di sgrossatura. Ciò è 
possibile grazie alla nuova geometria 
dedicata a questa applicazione che 
garantisce un assorbimento inferiore 
della potenza in fase di lavorazione 

rispetto a quello richiesto da utensili 
con tagliente dritto. Inoltre, grazie al-
la possibilità di effettuare lavorazioni 
a tuffo, l’apporto di calore al pezzo in 
lavorazione è ridotto al minimo.
Per la finitura di profili e pareti delle 
tasche - anche in caso di grandi pro-
fondità da gestire in un’unica fase di 
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lavoro - Mapal propone invece la fre-
sa OptiMill-SPM-Finish. La specia-
le geometria che identifica l’utensile 
consente di operare senza alcun pro-
blema anche in presenza di elevate 
asportazioni assicurando grande sta-
bilità anche in caso di lavorazioni di 
angoli con un grande arco di presa e 
carichi elevati. Degna di nota è inol-
tre la geometria dei taglienti, studiata 
per impedire il formarsi di vibrazioni 
durante la lavorazione. Le cavità per 
i trucioli sono perfettamente levigate 
e lucidate, sinonimo di un funziona-
mento ottimale in fase di asportazio-
ne truciolo. 

Indicata per la fresatura di
scanalature nell’acciaio
La serie OptiMill di Mapal compren-
de anche la fresa OptiMill-Uni-Wa-
ve indicata per eseguire scanalature 
complete con una profondità fino a 
2xD per la lavorazione dei più diversi 

materiali. La sua speciale geometria 
permette di raggiungere alti volumi 
di asportazione. 
Nella lavorazione di scanalature con 
una profondità ≥ 1,5xD di componen-
ti realizzati in acciaio, alcuni operatori 
hanno l’esigenza di garantire un pro-
cesso pulito e sicuro. In risposta a ta-
li esigenze, Mapal ha sviluppato una 
versione di OptiMill-Uni-Wave con 
adduzione interna e centrale di refri-
gerante. Con questo sistema di raf-
freddamento non solo viene garanti-
ta l’asportazione ottimale dei trucioli 
ma anche una vita utensile superiore. 
OptiMill-Uni-Wave è disponibile an-
che in versione extra lunga per as-
sicurare una maggiore efficienza di 
sgrossatura anche in presenza di ca-
vità particolarmente profonde. Nono-
stante la sua lunghezza, OptiMill-U-
ni-Wave è estremamente stabile 
grazie anche allo speciale collo di for-
ma conica.✔
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1. Per assicurare elevate precisioni, 
Accretech ha ottimizzato la struttura 
meccanica della base e degli assi 
di Rondcom Crest. 

2. Il detector di misura controlla 
continuamente le variazioni di contatto 
sulla superficie in modo da regolare 
automaticamente la forza di misura sul 
retro dell’estremità del braccio 
di misura. 

3. Grazie a nuovi tipi di ugelli, 
Accretech ha ridotto sensibilmente 
le vibrazioni causate dai cuscinetti 
ad aria. 

4. Su Rondcom Crest è possibile 
eseguire anche misurazioni di alta 
precisione di rugosità superficiali 
in tutti gli assi (R, Z e T) in un unico 
posizionamento del pezzo. 

Misura

Il nuovo rotondimetro di fascia alta Rondcom Crest di Accretech 
assicura un elevato grado di precisione pari a (0,01+3H/10.000) μm 
nella misurazione di profili e rotondità. 

di Sara Rota

Un nuovo standard
di precisione

1

O
ggi le misurazioni di ro-
tondità richiedono una 
precisione sempre mag-
giore per una grande 
varietà di applicazioni 
industriali, come nell’in-

dustria automobilistica, dove queste 
esigenze sono rese necessarie dalle in-
novazioni introdotte per migliorare l’ef-
ficienza dei motori. I moduli di iniezione, 
ad esempio, sono uno dei componenti 
che devono essere prodotti con una pre-
cisione sempre maggiore, ma lo stesso 

vale per molti altri componenti a rotazio-
ne simmetrica: solo nell’automotive basti 
pensare agli alberi di trasmissione, agli 
assi, ai mozzi ruota, ai dischi dei freni, ma 
gli esempi sono tanti, anche al di fuori 
dell’industria automobilistica. 
I responsabili della produzione hanno 
bisogno, dunque, che il controllo qua-
lità utilizzi tecnologie di misura in gra-
do di garantire un’estrema precisione 
nella produzione di componenti a ro-
tazione simmetrica. Tuttavia, a causa 
di questa richiesta di alta precisione, 

i rotondimetri installati oggi nelle sale 
metrologiche stanno sempre più spes-
so andando a scontrarsi con i loro limi-
ti fisici in termini di precisione. Oltre 
che nelle linee di produzione, questo 
problema coinvolge anche i rotondi-
metri utilizzati nei laboratori di calibra-
zione, che certificano la tracciabilità 
metrologica per la misurazione della 
forma alle norme di riferimento. In ri-
sposta a queste nuove esigenze pro-
venienti dal mercato Accretech pro-
pone il rotondimetro Rondcom Crest. 
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Per una precisione di rotondità
di (0,01+3H/10.000) μm
Rondcom Crest di Accretech è un ro-
tondimetro di fascia alta in grado di 
assicurare massima precisione nella 
misurazione di profili e rotondità: il suo 
utilizzo garantisce infatti una precisio-
ne di rotondità di (0,01+3H/10.000) 
μm e un’accuratezza di planarità di 
(0,02+3R/10.000) μm. 
Rispetto alla generazione R65B prece-
dente, Accretech ha di fatto accresciu-
to la precisione di rotondità di 0,3 μm, 
assicurando al tempo stesso una pre-
cisione di rettilineità dell’asse di misu-
ra Z di 0,05µm/100 mm e una risolu-
zione pari a 0,001 µm. Tutto questo è 
reso possibile anche dal fatto che la 
forza di misura del detector sia impo-
stata, attraverso il software di analisi 
ACCTee integrato, in una gamma tra 
4 e 15 mN. 

Misurare diametri e rugosità
Rondcom Crest integra una funzione 
speciale che, posizionando il tastatore 
nelle due direzioni opposte del pezzo, 
consente misurazioni particolarmente 
accurate dei diametri con una preci-
sione di ripetibilità di 0,3 μm. Un ul-
teriore prerequisito degno di nota è 
la presenza di un asse Y aggiuntivo 
motorizzato, che assicura che le mi-
surazioni siano sempre effettuate au-
tomaticamente nel punto massimo di 
tangenza rispetto alla superficie del 
pezzo.
Su Rondcom Crest è inoltre possibile 
eseguire misurazioni di alta precisione 
di rugosità superficiali in tutti gli assi 
(R, Z e T) in un unico posizionamento 
del pezzo. 
Ciò è possibile grazie anche alla pos-
sibilità di variare in automatico attra-
verso il software in dotazione la for-
za di misura applicata per le rugosità 
(normalmente, si parla di pochi mil-
li-Newton) come previsto dalle nor-
mative in vigore.

Un nuovo concetto di
meccanica per base e assi
Per raggiungere questo tipo di pre-
cisione, Accretech ha ottimizzato la 
struttura meccanica della base e degli 
assi di Rondcom Crest, utilizzando un 
meccanismo di azionamento e guida 
di nuova concezione, per il quale l’a-
zienda ha richiesto il brevetto. È stato 
scelto un meccanismo senza contatto 
sia per la guida che per l’azionamento 
dei due assi di movimento: i cuscinetti 
pneumatici aerostatici guidano i movi-
menti dei due assi (R e Z). Anche la ta-
vola di allineamento è collegata a un 
cuscinetto ad aria rotante, che guida i 
movimenti rotatori ad alta precisione.
Rispetto ai cuscinetti a strisciamento, 
i cuscinetti ad aria funzionano senza 
contatto e quindi non causano attri-
to, motivo per cui la precisione del si-
stema di misura rimane costante per 
un lungo periodo di tempo. Grazie ai 
nuovi tipi di ugelli, Accretech ha ridot-
to sensibilmente le vibrazioni causate 
dai cuscinetti ad aria. In particolare le 
misure adottate per ridurre le vibra-
zioni garantiscono alta precisione nel-
la misurazione della rugosità.
I due assi sono azionati da azionamen-
ti lineari. A differenza dei mandrini tra-
dizionali, questi motori non causano 
né rumore né vibrazioni. Tale soluzio-
ne garantisce un “rumore” di fondo 
non superiore a 20 nm di Ra.
Durante la rotazione del pezzo, il de-
tector di misura controlla continua-
mente le variazioni di contatto sul-
la superficie in modo da regolare 
automaticamente la forza di misu-
ra sul retro dell’estremità del braccio 
di misura. Il detector consente quin-
di misurazioni automatiche a control-
lo numerico, una soluzione che - non 
essendo necessaria la sostituzione del 
detector stesso o la regolazione ma-
nuale della forza di misura - garantisce 
un risparmio di tempo per gli operato-
ri della sala metrologica.✔
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In occasione della prossima GrindTec, Walter (una delle aziende 
appartenenti al gruppo United Grinding) presenterà la nuova macchina 
multifunzione Helitronic Raptor, per la produzione e la riaffilatura di 
utensili ed Helitronic Raptor Diamond, sistema per l’elettroerosione e la 
riaffilatura di utensili in PKD che adotta il principio “Two-in-One” di Walter. 

di Elisabetta Brendano

Macchine

Affilare utensili? 
Nessun problema

1. La nuova macchina per elettroerosione e 
affilatura Helitronic Raptor Diamond di Walter 
utilizza il sistema “Two-in-One” di Walter. 

2. Helitronic Raptor di Walter è indicata per 
la produzione e la riaffilatura di utensili. 

3. Caricatore superiore installato su una 
macchina Walter. 

4. Per accrescere le potenzialità delle sue 
macchine Walter ha previsto diversi accessori, 
come ad esempio un tastatore per la 
misurazione della mola. 

5. Helitronic Raptor Diamond è il più recente 
modello andato a completare il programma 
di macchine per elettroerosione a marchio 
Walter. 

1

G
li utenti e il merca-
to chiedono sempre 
più spesso e già da 
tempo che le mac-
chine utensili siano 
più flessibili, univer-

sali e automatizzate. In questo con-
testo i requisiti ugualmente richiesti 
di maggiore specializzazione ed eco-
nomicità spesso non si conciliano con 
le altre esigenze. Tuttavia, questo è 
esattamente ciò che Walter sta otte-
nendo con la sua più recente novità 
andata a completare il proprio pro-
gramma di affilatrici per utensili. Si 

tratta di Helitronic Raptor, affilatrice 
flessibile e universale destinata all’in-
dustria della lavorazione del metallo 
e in particolare adatta alla rettifica e 
alla riaffilatura di utensili a rotazione 
simmetrica. 

Parola d’ordine: flessibilità 
La macchina è dotata di una massic-
cia struttura a portale in ghisa grigia 
in modo da garantire elevata capacità 
di assorbimento delle vibrazioni. 
La dotazione standard di Helitronic 
Raptor è espressamente pensata per 
l’ambito applicativo a cui si rivolge. 

Nel settore della riaffilatura di uten-
sili a rotazione simmetrica è infatti ri-
chiesto un basso livello di automa-
zione, ridotte sono le esigenze di un 
supporto automatico per gli utensili, 
non è necessario il cambio automa-
tico delle mole, mentre è necessario 
un alto livello di flessibilità nell’area 
di lavoro con tipi di utensili spesso di 
grandi dimensioni e diversi tra loro. 
Per questo motivo, Helitronic Raptor 
- a differenza di altre soluzioni svilup-
pate da Walter - non dispone di un 
cambiamole, di un caricatore robot o 
di un supporto idraulico per utensili. 
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Una frequenza più fine per una
finitura di qualità superiore 
In occasione di GrindTec rifletto-
ri puntati anche su Helitronic Raptor 
Diamond, il più recente modello an-
dato a completare il programma di 
macchine per elettroerosione di Wal-
ter. Helitronic Raptor Diamond è una 
macchina flessibile e universale desti-
nata all’elettroerosione e alla riaffila-
tura di utensili in PKD che utilizza il 
principio “Two-in-One” di Walter. Per 
le operazioni di EDM, adotta la Tec-
nologia Fine Pulse Technology. Con 
una frequenza più fine, gli utilizzatori 
possono infatti eseguire una finitura 
superficiale ottimale e un tagliente di 
alta qualità su un utensile in PKD sen-
za per questo aumentare il tempo di 
lavorazione. 
Come per Helitronic Raptor, anche 
per Helitronic Raptor Diamond la do-
tazione standard è pensata espressa-
mente per il settore applicativo a cui 
si rivolge. 
Anche Helitronic Raptor Diamond 
non prevede quindi un cambiamole o 
cambiaelettrodi, un caricatore robot 
o un supporto idraulico per utensili. 
Come per tutte le altre macchine per 
elettroerosione e affilatura “Two-in-
One” di Walter, la fornitura standard 
di questo modello comprende il por-
tamola con interfaccia HSK. 
Su una macchina Helitronic Raptor 
Diamond è possibile affilare o elet-
troerodere utensili con un diametro 
massimo di 400 mm e una lunghez-
za massima, compresa la lavorazione 
frontale, di 270 mm. 
Come per il modello precedente, an-
che in questo caso è disponibile su ri-
chiesta il caricamento automatico di 
massimo 500 utensili ricorrendo a un 
caricatore superiore integrato nell’a-
rea di lavoro.✔

Helitronic Raptor è in grado di affila-
re utensili con un diametro massimo 
di 320 mm e una lunghezza massima, 
compresa la lavorazione frontale, di 
280 mm. La macchina è dotata di se-
rie di un mandrino NCT e di un man-
drino HSK disponibile in opzione. Per 
il caricamento automatico di un mas-
simo di 500 utensili a gambo è dispo-
nibile, su richiesta, un caricatore su-
periore integrato nell’area di lavoro. 
La macchina di Walter, dotata di serie 
di un mandrino a cinghia con potenza 
11,5 kW, è governata dal software di 
affilatura Tool Studio. 
Per accrescere le sue potenzialità so-
no disponibili diversi accessori su ri-
chiesta, come un caricatore superio-
re, righe ottiche, azionamento Torque 
sull’asse A, tastatore per la misura-
zione della mola, supporto manuale 
dell’utensile, ecc. 
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Utensili

Prealpina presenta due nuove serie di frese piane in metallo duro a 
quattro taglienti di NS Tool: una dedicata alla lavorazione degli acciai 
inossidabili e delle super leghe (MSUSZ440, MSUSZ440-LN) e una 
per la lavorazione di acciai basso legati (MSCZ440, MSCZ440-LN). 
Garantiscono una maggiore versatilità nella fresatura in cava dal pieno, 
in contornatura e in foratura, trovando applicazione sia sui centri 
di lavoro che sui torni motorizzati. 

di Laura Alberelli

1. NS Tool presenta due nuove serie di frese 
piane in metallo duro a quattro taglienti: 
una dedicata alla lavorazione degli acciai 
inossidabili e delle super leghe e una  
per la lavorazione di acciai basso legati. 

2. La posizione dei taglienti di testa è 
sfalsata, ovvero i due taglienti al centro sono 
assialmente retrocessi rispetto agli altri due.

3. Confronto tra le due linee di frese NS Tool 
(versione regolare e versione scaricata).

4. Sezione utensile e tagliente di un utensile 
convenzionale e delle frese MSUSZ440 e 
MSUSZ440-LN. 

Minor tempo e più 
efficienza in produzione

1
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S
torica azienda giappone-
se fondata nel 1954, NS 
Tool è specializzata nella 
produzione di micro fre-
se in metallo duro. Nel 
tempo l’attività di ricerca 

e sviluppo all’interno della società 
si è indirizzata verso il settore della 
fresatura di stampi, ambito in cui ha 
saputo fornire soluzioni avanzate e 
innovative. 
Negli ultimi anni l’attenzione si è fo-
calizzata nella riduzione o nella tota-
le eliminazione dei tempi di lucidatu-
ra manuali, grazie allo studio e allo 
sviluppo di utensili in CBN e in poli 
cristallino. 
Oggi NS Tool (la cui gamma di pro-
dotti è commercializzata nel nostro 
Paese da Prealpina) amplia i pro-
pri orizzonti proponendo soluzio-
ni destinate anche al settore della 
produzione. 
In quest’ottica ha sviluppato e intro-
dotto sul mercato due nuove serie di 
frese piane in metallo duro a quat-
tro taglienti: una dedicata alla la-
vorazione degli acciai inossidabili e 
delle super leghe (MSUSZ440, MSU-
SZ440-LN) e una per la lavorazio-
ne di acciai basso legati (MSCZ440, 
MSCZ440-LN). 
Con queste nuove serie di utensili, 
NS Tool ha reso più versatile la fre-
satura in cava dal pieno, in contorna-
tura e in foratura, trovando applica-
zione sia sui centri di lavoro che sui 
torni motorizzati. 
Il loro utilizzo assicura una ridu-
zione dei tempi e un incremento 
dell’efficienza delle lavorazioni in 
produzione.

Minori vibrazioni e più prestazioni 
anche in caso di condizioni difficili
Numerose sono le peculiarità di ti-
po tecnico utilizzate nello sviluppo di 
queste nuove linee di frese in modo 
da consentire massima efficienza in 
un ampio campo di applicazioni. Tra 
queste ricordiamo il passo differen-
ziato e l’elica variabile dei taglienti 
che garantiscono una significativa ri-
duzione delle vibrazioni e un aumen-
to delle prestazioni anche nelle con-
dizioni più difficili. 
Il vano di scarico ha un profilo rag-
giato in modo da ottimizzare l’eva-
cuazione del truciolo. 
La dimensione dei vani è variabile: 
maggiore sulla testa dell’utensile, 
per consentire alte prestazioni nel-
le lavorazioni in cava da pieno, e mi-
nore nella parte posteriore in modo 
da aumentare la sezione di noccio-
lo e quindi la rigidità. Ciò assicura 
elevati avanzamenti anche in ope-
razioni di contornatura. Una delle 

caratteristiche più interessanti e in-
novative sviluppate da NS Tool è la 
geometria della testa che permette 
all’utensile di lavorare in Z come fos-
se una punta.
La posizione dei taglienti di testa è 
sfalsata, ovvero i due taglienti al cen-
tro sono assialmente retrocessi ri-
spetto agli altri due. 
Ciò permette alle due coppie di ta-
glienti di lavorare aree diverse di ta-
glio durante la fase di foratura, una 
divisione di aree di lavoro molto si-
mile al tipo di approccio tipico delle 
punte a inserti. 
Questa particolare geometria, unita 
a vani di scarico frontali maggiora-
ti, assicura un controllo ottimale del 
truciolo e una foratura stabile ed ef-
ficiente, anche e soprattutto in pre-
senza di piccoli diametri fresa. 
Le due nuove linee di frese a quattro 
taglienti partono da piccoli diametri 
(1 mm) e si espandono con una pro-
gressione decimale e una sporgenza 
fino a 5 volte il diametro.✔
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Con l’introduzione in azienda di due centri di lavoro a montante mobile 
Emco serie MMV (più precisamente i modelli MMV 3200 e MMV 2000), 
l’austriaca Röhren-und Pumpenwerk Bauer (specializzata nella produzione 
di soluzioni tecnologiche per l’irrigazione, la separazione e la tecnologia 
del trattamento letame per il settore agricolo) è riuscita a incrementare 
la propria capacità produttiva. Ma non solo: la produzione di componenti 
chiave è diventata flessibile e redditizia. 

di Elisabetta Brendano

Macchine

Due macchine per 
raggiungere il massimo 
della flessibilità

1. Con i due centri di lavoro a montante 
mobile Emco serie MMV, la società  
Röhren-und Pumpenwerk Bauer produce  
una vasta gamma di alloggiamenti. 

2. Uno dei sistemi di irrigazione realizzati  
dalla società Bauer. 

3. La struttura box-in-box dei centri Emco 
serie MMV garantisce una stabilità elevata 
per pezzi con un peso fino a 2.000 kg nella 
versione con tavola girevole (che può arrivare 
fino ai 5.000 kg in caso di tavola fissa). 

4. Da sinistra: Daniel Stangl, Armin Kopp, 
Günter Spechtler, Markus Gutsche, Erwin 
Ebner-Oswald (Bauer) e Andreas Pichler 
(Emco).

5. Lo stabilimento di Röhren-und Pumpenwerk 
Bauer a Voitsberg, in Austria. 

6. Il modello MMV 2000 è adatto per  
la produzione di alloggiamenti, alberi  
ed altri componenti. 

7. MMV 2000 viene utilizzata per lavorare parti 
di albero con una lunghezza tra i 3.000 mm e  
i 6.000 mm e un diametro fino a 1.200 mm. 

8. L’area di lavoro può essere suddivisa  
per consentire la lavorazione in pendolare.

9. Il reparto lavorazioni meccaniche di Bauer 
conta attualmente 30 dipendenti (e quattro 
tirocinanti l’anno) e gestisce un’ampia varietà 
di componenti.

1

Emco Röhren-und 
Pumpenwerk Bauer
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S
ituata a Voitsberg, l’austria-
ca Röhren-und Pumpenwerk 
Bauer è specializzata nello 
sviluppo e nella produzione 
di tecnologia per l’irrigazio-
ne e la fertilizzazione. Oltre 

a ciò, l’azienda fornisce le tubature e 
gli accessori necessari per la fornitura 
e/o la distribuzione di acqua e/o fer-
tilizzanti. “Pensiamo, pianifichiamo e 
produciamo secondo rigidi standard 
europei, che ci consentono di garanti-
re un’alta qualità fino nei minimi detta-
gli. Abbiamo fatto nostro l’obiettivo di 
diventare leader nei settori dell’irriga-
zione, della separazione, della tecnolo-
gia del trattamento del letame e delle 
acque reflue anche al di fuori dell’am-
bito agricolo. Con la produzione di so-
luzioni sostenibili ed economiche, lavo-
riamo costantemente per raggiungere i 
nostri obiettivi”, ha esordito Franz Pe-
ter Roll, direttore marketing del grup-
po Bauer. Per garantire una presenza 
diretta sui mercati strategici come gli 
Stati Uniti, l’Africa, l’Asia, l’Australia e, 
ovviamente, l’Europa, l’azienda ha filia-
li sparse in tutto il mondo. 
Bauer si basa tradizionalmente su un al-
to livello di intensità produttiva. Que-
sto concetto riguarda tutte le tecnolo-
gie di produzione più importanti, come 
le costruzioni in acciaio, la lavorazione 
della lamiera, la produzione e la pres-
sofusione di componenti. L’ambito dei 
servizi in-loco forniti da Bauer com-
prende il controllo qualità, con apposi-
ti banchi di prova, nonché l’assemblag-
gio finale e i servizi logistici integrati. 
Il reparto lavorazioni meccaniche con-
ta attualmente 30 dipendenti (e quat-
tro tirocinanti l’anno) e gestisce un’am-
pia varietà di componenti. Centinaia di 
particolari differenti vengono prodotti 
con diversi tipi di materiale tra cui al-
luminio, ghisa, acciaio con riempimen-
to polimerico, termosaldato e inossida-
bile. “Produciamo internamente tutti i 
componenti essenziali, in special modo 
alberi, ruote dentate e alloggiamenti in 
serie da 20 a 300 unità”, aggiunge Da-
niel Stangl, direttore di produzione. 

Più rapidi e flessibili per gestire
l’alto volume di ordini in entrata
Bauer è sempre alla ricerca di nuo-
vi e vantaggiosi metodi di produzio-
ne. Questo è ciò che è avvenuto - ad 
esempio - due anni fa, quando cioè 
la tecnologia di fresatura è stata mes-
sa alla prova, come ricorda Stangl: “In-
nanzitutto volevamo essere più rapidi e 
flessibili in modo da poter gestire l’al-
to volume di ordini in entrata (ci tengo 
a sottolineare che ricorriamo alle lavo-
razioni per conto terzi solo in caso di 
picchi di produzione)”. La partnership 
con il produttore austriaco di macchine 

utensili Emco è nata da un progetto re-
lativo alla produzione di particolari tor-
niti. “In un primo momento, non sape-
vamo nemmeno che Emco producesse 
centri di lavoro. La visita all’Open Hou-
se di Hallein ci ha smentiti”, ricorda 
Stangl. In quella occasione, era espo-
sto un centro di lavoro a montante mo-
bile MMV 3200 per la lavorazione a 3, 
4 o 5 assi di pezzi grandi e pesanti. “Il 
design dell’MMV ci ha fatto riflettere, 

perchè, in origine, volevamo investire 
in un centro di lavoro orizzontale con 
cambio pallet”, continua Stangl. Ma la 
struttura a montante mobile dell’MMV, 
con una parete per la lavorazione in 
pendolare, due tavole girevoli e la te-
sta di fresatura con asse B, sembrava 
essere un’alternativa promettente. “La 
capacità di lavorare a 5 assi in un uni-
co posizionamento, garantendo al tem-
po stesso elevata flessibilità grazie alla 

presenza di due diverse aree di lavoro, 
ha reso la serie MMV la scelta più indi-
cata per la produzione dei componenti 
dei nostri sistemi”, ha commentato An-
dreas Pichler, Sales Engineer di Emco, 
il cui parere è stato decisivo per la coo-
perazione tra Bauer ed Emco. 
Dopo aver identificato la macchina più 
adatta ai propri fabbisogni, è stato ef-
fettuato un test di lavorazione di al-
cuni componenti standard. Tra questi 
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ricordiamo la foratura di entrambi i lati 
di un alloggiamento compressore che 
dovevano essere forati con un diame-
tro di 210 mm e una lunghezza di 2 x 
173 mm, mentre la tolleranza nel pro-
cesso di fusione era di circa 7 - 8 mm. 
La qualità di adattamento doveva esse-
re almeno H7. Un alloggiamento turbi-
na e una scatola del cambio sono stati 
progettati e prodotti da Emco sulla ba-
se di uno studio dei tempi e dei pro-
cessi di lavorazione utensili. “Le nostre 
specifiche in termini di tempo ciclo e 
precisione sono state superate”, ha af-
fermato Stangl sottolineando la profi-
cua collaborazione tra la sua azienda 
e il dipartimento Application Enginee-
ring di Emco. 

Un’accoppiata vincente 
Sulla base delle valutazioni e dei test 
eseguiti, Bauer ha scelto dunque di in-
vestire sulla serie MMV, e più precisa-
mente sui modelli MMV 3200 e MMV 
2000 (identico strutturalmente alla pri-
ma macchina ma di taglia inferiore). 
Quest’ultimo è dotato sia di una tavola 
girevole integrata con movimento pen-
dolare, sia di una tavola girevole per la 
lavorazione di particolari di un albero 
di una certa lunghezza (da 3.000 mm 
fino a 6.000 mm per un diametro sino 
a 120 mm). Per effettuare questo tipo 
di lavorazione è disponibile una porta 
di carico laterale situata sotto il cam-
bio utensile. “Lavoriamo i nostri com-
ponenti in modo flessibile su entrambe 
le macchine, che sono installate una di 
fronte all’altra. In questo modo possia-
mo lavorare in modalità multi-macchi-
na”, ha commentato il direttore di pro-
duzione di Bauer.
La vicinanza geografica al costruttore, 
l’alto livello di assistenza, gli esiti più 
che positivi riscontrati dalle prove di la-
vorazione, il servizio davvero efficiente. 
Questi sono stati i motivi principali che 
hanno convinto l’azienda a investire in 
due macchine Emco, come conferma lo 
stesso Stangl. “L’input tecnologico for-
nito da Emco ha avuto un’influenza po-
sitiva nella nostra produttività. Grazie 
alle loro macchine, siamo riusciti a so-
stituire parzialmente il processo di fo-
ratura con operazioni di fresatura più 
economiche. L’utilizzo dei due centri di 
lavoro Emco ci ha inoltre garantito un 
risparmio di tempo in fase di produzio-
ne, per componente, tra il 15 e il 30%. 
Senza contare la precisione e la qualità 
superficiale, entrambe di alto livello”. 

Massima rigidità strutturale 
Le macchine a montante mobile serie 
MMV sono particolarmente indicate 
per la produzione di lotti di piccole e 
medie dimensioni. 
Con una velocità di rapido fino a 50 
m/min, garantiscono un elevato livello 
di produttività”, ribadisce Pichler, che 
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prosegue, “la struttura box-in-box ga-
rantisce inoltre una stabilità ecceziona-
le per pezzi con un peso fino a 2.000 kg 
nella versione con tavola girevole (che 
può arrivare fino ai 5.000 kg in caso di 
tavola fissa.)
Il basamento della macchina è rea-
lizzato in acciaio elettrosaldato, che 
prevede un riempimento in materia-
le polimerico. Ciò assicura stabilità e 
smorzamento delle vibrazioni (le mac-
chine hanno un peso rispettivamente di 
24 t e 22 t). Le corse del modello MMV 
3200 sono (X/Y/Z) 3.200 x 1.000 x 950 
mm, mentre quelle dell’MMV 2000 so-
no 2.000 x 800 x 750 mm. La struttu-
ra dell’asse Y è stata progettata come 
fosse un RAM. Per garantire la stabilità 
necessaria, Emco utilizza guide partico-
larmente lunghe. 
L’area di lavoro può essere suddivisa 

per consentire la lavorazione in pendo-
lare. In questo caso è possibile carica-
re e scaricare i pezzi durante il ciclo di 
lavoro. “Un vantaggio di cui beneficia-
mo soprattutto nell’utilizzo del centro 
MMV 3200, è la conversione della mac-
china che avviene in soli 20 minuti, il 
che a sua volta ci aiuta a incrementa-
re la flessibilità in maniera significati-
va”, ha aggiunto Daniel Stangl. Dotata 
di due tavole girevoli con diametro 900 
mm, il modello MMV 3200 è adatto per 
la lavorazione a 5 assi in continuo. La 
tavola girevole del centro MMV 2000 
ha invece un diametro di 800 mm. “L’i-
dentica struttura che accomuna i due 
centri di lavoro permette di spostare 
agevolmente i pezzi da una macchina 
all’altra. Ciò consente di agire rapida-
mente in caso di ordini urgenti o situa-
zioni similari”, ha sottolineato il diretto-
re di produzione di Bauer. 
Entrambe le macchine Emco sono do-
tate di un elettromandrino raffredda-
to con refrigerante (versione HSK A63) 
in grado di raggiungere una velocità 
massima di 18.000 giri/min, una poten-
za di 46 kW e una coppia pari a 170 
Nm. L’asse B è azionato da un moto-
re torque. 
Le macchine MMV sono dotate di un 
magazzino utensili a tamburo a 40 po-
sti (MMV 2000) e di un magazzino a 
colonna a 60 posti (MMV 3200). I due 
magazzini in dotazione sulle macchine 
installate presso l’officina di Bauer so-
no dotati di un magazzino pick-up per 
alloggiare un singolo utensile (MMV 
2000) e - nel caso della MMV 3200 - per 
altri quattro utensili, per lo più di gran-
di dimensioni, con lunghezza fino a 500 
mm e un diametro di 300 mm. 
“Con queste due macchine, Emco è ri-
uscita a soddisfare in pieno le nostre 
aspettative. Oltre a una maggiore fles-
sibilità, oggi Bauer è più competitiva e 
quindi preparata ad affrontare il futu-
ro”, conclude Daniel Stangl.✔

7
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Torrette di segnalazione 
con interfaccia USB

In molte applicazioni industriali è ne-
cessario indicare lo stato delle macchi-
ne o degli impianti compresi gli erro-
ri e gli stati di attesa. Ciò avviene me-
diante luci/segnalatori/semafori. Mac-
chine e impianti non sono sempre con-
trollati da un PLC, ma spesso ci sono 
situazioni dove le applicazioni sono 
monitorate da un PC. In questo spe-
cifico ambito, Werma propone LED 
816 Multicolore o torrette di segnala-
zione delle famiglie KombiSIGN 71 e 
72 con elemento di interfaccia USB. Il 
controllo diretto da computer assicura 
una veloce e facile installazione. Non 
è necessario installare né un’alimen-
tazione separata né un hardware ag-
giuntivo, dal momento che l’interfac-
cia USB Werma si basa sugli standard 
di mercato. Inoltre, grazie alla dispo-
nibilità di biblioteche DLL (Dynamic 
Link Library), le soluzioni con USB pos-
sono essere messe in servizio in mo-
do estremamente semplice mediante 
VCP (Virtual-COM-Port).4 

Frese a inserto tondo ad alta precisione

Progetto1:Layout 1  1-02-2013  15:00  Pagina 1

appoggi laterali che impediscono agli 
inserti di spostarsi durante le spinte de-
rivanti dal taglio. Il robusto posiziona-
mento è completato da un design inno-
vativo della geometria dell’inserto, che 
presenta una superficie di spoglia spe-
ciale per generare un flusso dei trucioli 
agevole e ridurre la resistenza di taglio. 
Tale sviluppo genera un flusso di trucioli 
uniforme e dirige le forze di taglio ver-
so il centro, la parte più resistente della 
sede dell’inserto. Un nuovo grado e una 
nuova tipologia di inserto con otto posi-
zionamenti sono stati aggiunti alla gam-
ma esistente; questi inserti sono indicati 
per l’impiego a profondità di taglio ri-
dotte e presentano un’efficacia raddop-
piata grazie all’incremento del numero 
dei taglienti. Anche la gamma di inserti 
tradizionali con quattro posizionamenti 

Mitsubishi Materials (la cui gamma di 
prodotti è distribuita nel nostro Paese 
da MMC Italia) ha ampliato la serie ARP, 
sigla che identifica una linea di utensi-
li di fresatura con inserto tondo per la 
lavorazione di materiali difficili da ta-
gliare che richiedono un elevato livello 
di precisione ed efficienza. La linea ARP 
è indicata per la lavorazione del titanio 

e di altre leghe resistenti al calore, ol-
tre ad acciai inossidabili comunemen-
te impiegati nei settori aerospaziale ed 
energetico. La vita utile degli utensili è 
stata ottimizzata, riducendo in manie-
ra significativa lo sforzo di taglio rispet-
to ad altri prodotti. I corpi fresa ARP ga-
rantiscono una configurazione della se-
de particolarmente resistente, con due 

è stata ampliata. I nuovi inserti presen-
tano una struttura migliorata con un nu-
cleo e uno spessore maggiori, per aiu-
tare a prevenire rotture improvvise in 
condizioni di lavorazione pesante. A in-
tegrare la gamma è anche il grado di 
metallo duro rivestito in PVD MP9140. 
Combinando la superficie superiore li-
scia dello strato di rivestimento AlTiN 
ad alto contenuto di alluminio con un 
substrato speciale in metallo duro ce-
mentato, questo grado è adatto per la 
lavorazione del titanio e delle leghe re-
sistenti al calore. Attualmente, la serie 
comprende quattro diversi gradi ad alte 
prestazioni, abbinabili a rompitruciolo di 
varie tipologie per ottimizzare la scelta 
e le prestazioni di taglio, consentendo 
così l’applicabilità a un’ampia gamma di 
lavorazioni leggere, medie e di sgrossa-
tura. La serie ARP è disponibile con cor-
pi fresa che includono tipologie con at-
tacco a manicotto con diametro da 40 a 
100 mm. Tali corpi sono disponibili con 
passo largo, stretto ed extra stretto, con 
una gamma che va da quattro a undici 
inserti per ogni utensile a seconda del 
diametro selezionato.4 
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Focus su presa e 
bloccaggio pezzo
con la tecnica del vuoto
A MECSPE di Parma sarà presente la te-
desca Fipa, il cui core business è lo svi-
luppo e la commercializzazione di pro-
dotti e soluzioni per la movimentazio-
ne destinati ai settori plastica, lamiera e 
imballaggio. A rappresentarla, in esclu-
siva per l’Italia, è la società Attrezzatu-
re Agint di Cesano Boscone. Le linee di 
prodotti a marchio Fipa si suddividono 
in tre categorie principali: tecnologie di 
presa, tecnologie del vuoto e tecnologie 
di sollevamento. Oltre alle pinze, ai siste-
mi cambio rapido e ai sensori, l’attenzio-
ne si focalizzerà soprattutto sulle vento-
se. La ventosa è l’elemento di collega-
mento tra il pezzo e l’impianto di movi-
mentazione. Viene impiegata per affer-
rare e movimentare un pezzo in un im-
pianto o in un robot. La tecnologia del 
vuoto (vacuum) proposta da Fipa spazia 
dalla consegna dei singoli componenti 
alla pianificazione del progetto fino al-
la fornitura di interi sistemi. Con le sue 
soluzioni, Fipa è in grado di coprire l’in-
tera catena di processo, dalla genera-
zione del vuoto alle ventose a vuoto ed 
elementi di presa attivi nell’interfaccia 
con il materiale da movimentare. Il ran-
ge di produzione Fipa si compone quin-
di di ventose, espulsori, pompe per vuo-
to ad alta efficienza, filtri a vuoto, valvole 
e regolatori di vuoto, ovvero tutto l’oc-
corrente per una lavorazione o una mo-
vimentazione in diversi settori (general 
industries, plastica, lamiera, packaging). 
La partnership con Fipa è solo una del-
le numerose novità lanciate l’anno scor-
so da Attrezzature Agint. Per la società 
italiana si è trattato infatti di un biennio 
ricco di cambiamenti strategici.4

Ampliata l’offerta 
di soluzioni di simulazione
per Smart Factory e Smart 
Industrial Facilities 
Hexagon AB ha annunciato l’acquisi-
zione di CAEfatigue Limited, fornito-
re di soluzioni di simulazione della fati-
ca meccanica utilizzate per migliorare la 
progettazione, la qualità e l’affidabilità 
del prodotto manifatturiero. I prodotti 

fabbricati devono affrontare una mol-
titudine di stress nel corso della loro vi-
ta che possono causare affaticamento e 
provocare qualsiasi cosa, dai problemi 
di sicurezza ai guasti strutturali. L’analisi 
della fatica di un “digital twin” consente 
a produttori e ingegneri di prevedere la 
durata in servizio e migliorare la qualità 
prima dell’avvio della produzione. La su-
ite software di CAEfatigue, incluso il suo 
prodotto di punta, CAEfatigue Vibration, 
assicura alte prestazioni e grande pre-
cisione utilizzando la risposta nel domi-
nio della frequenza, che fornisce un’ana-
lisi più rapida, più accurata e più intuitiva 
del comportamento qualitativo dei siste-
mi rispetto all’alternativa nel dominio del 
tempo. Le sue soluzioni sono utilizzate 
da aziende multinazionali in diversi set-
tori, tra cui quello automobilistico e aero-
spaziale, e sono interoperabili con i prin-
cipali pacchetti software CAE. 

“CAEfatigue offre soluzioni per la conva-
lida dei metodi di progettazione e pro-
duzione - dalla scelta del materiale alla 
fabbricazione - consentendo decisioni 
durante la fase di progettazione che mi-
gliorano la qualità e la durata del prodot-
to, risparmiando tempo, riducendo i co-
sti ed eliminando gli sprechi”, afferma 
Ola Rollén, Presidente e CEO di Hexa-
gon. “Queste tecnologie non solo for-
niscono una preziosa aggiunta al nostro 
portafoglio di soluzioni Smart Factory, 
ma migliorano anche il nostro portafo-
glio di soluzioni Smart Industrial Facili-
ty, che includono già una suite leader di 
strumenti di analisi per lo stress delle tu-
bazioni utilizzati dai clienti sia nella pro-
gettazione che nel funzionamento di im-
pianti di processo”.4
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Un’acquisizione per 
rafforzare la gestione 
dei documenti in digitale 

Una collaborazione 
strategica 
Comau ed Exechon (le cui tecnologie 
brevettate vengono impiegate per 
lo sviluppo di soluzioni avanzate nel 
campo delle macchine cinematiche 
parallele) hanno unito le loro forze 
per progettare e costruire un nuovo 
centro di lavorazione meccanica Co-
mau che permetta di gestire la rea-
lizzazione di componenti strutturali e 
telai leggeri per un’ampia gamma di 
settori, in particolare automotive, ae-
rospaziale ed elettrificazione. 
Le due aziende hanno iniziato una 
collaborazione strategica con l’o-
biettivo di diventare precursori di 
un nuovo paradigma di lavorazione 
meccanica che consenta di gestire 
pezzi di alluminio complessi, di gran-
di dimensioni. Le aziende metteran-
no quindi a frutto le rispettive com-
petenze per realizzare una soluzione 
concreta per i propri clienti che pos-
sa rispondere, a costo contenuto, ad 
esigenze chiave nel settore della la-
vorazione meccanica in costante evo-
luzione, come l’uso sempre più diffu-
so di componenti leggeri in grado di 
ridurre il consumo di carburante e le 
emissioni di CO2, la crescente impor-
tanza dell’elettrificazione per le case 
automobilistiche e l’aumento del li-
vello di complessità della produzione 
nel settore aerospaziale. 
La collaborazione è ulteriormen-
te rafforzata dalla combinazione tra 
il know-how di Comau Machining 
nell’integrazione dei sistemi e nella 
gestione avanzata di linee complesse 
e il concept di tecnologia innovativa 
di Exechon. Poiché il time-to-market, 
la flessibilità e la gestione multipla 
dei componenti sono oggi richieste 
imprescindibili, al pari dell’esigen-
za di un servizio chiavi in mano ca-
pace di soddisfare i diversi requisiti 
di specifici progetti, la sinergia tra le 

DDocuments, società milanese spe-
cializzata nella gestione documentale, 
è entrata a far parte del Gruppo Inaz, 
realtà italiana attiva nella produzione 
software e nella erogazione di servizi 
per l’amministrazione e la gestione del-
le risorse umane, presente sul territorio 
con oltre 500 specialisti in tutta Italia. 

Soluzioni pulite anche  
su larga scala
Per l’affilatura degli utensili HM e 
HSS nella grande industria, l’utilizzo 
di grandi filtri centralizzati o di im-
pianti centralizzati di depurazione 
degli oli di affilatura esausti convie-
ne per diversi motivi. 
In questo ambito Vomat propo-
ne i suoi impianti di microfiltrazio-
ne adattabili alle diverse condizioni 
produttive del cliente. La tecnologia 
di microfiltrazione Vomat consente 

competenze dei due partner fa la dif-
ferenza in termini di creazione di va-
lore aggiunto per il cliente. Exechon 
svilupperà gli elementi essenziali del-
la nuova macchina, mentre Comau 
utilizzerà i suoi 45 anni di esperienza 
nell’integrazione e nell’automazione 
industriale per garantire lo sviluppo 
della soluzione più adatta in base al 
progetto.4

di separare al 100% l’olio sporco da 
quello pulito tramite filtrazione a 
flusso pieno e di mettere a disposi-
zione del sistema, grazie all’impiego 
di moderni filtri multistrato ad alte 
prestazioni, olio di affilatura confor-
me alla classe di qualità NAS 7 (3-5 
µm) per lunghi periodi di tempo. 
Con gli impianti Vomat è possibile 
adattare i lavaggi e i filtraggi in base 
alle necessità. 
Per questo motivo i cicli di controla-
vaggio vengono regolati in funzione 
del grado di sporcizia degli elemen-
ti filtranti: in tal modo si può tene-
re conto con precisione dei volumi 
specifici di asportazione di truciolo 
del cliente e la quantità di prodotto 
da smaltire viene ridotta al minimo 
con perdite di trascinamento trascu-
rabili. Gli impianti di microfiltrazio-
ne Vomat sono disponibili in diverse 
dimensioni, con una portata che va 
dai 120 l ai 960 l o 1.200 l/min degli 
impianti di filtrazione centralizzati di 
grandi dimensioni. 
I grandi impianti di filtrazione Vomat 
sono indicati nel caso in cui è ne-
cessario un aumento della potenza 
filtrante, ad esempio quando si uti-
lizzano in modo centralizzato molte 
affilatrici.4

“L’acquisizione di DDocuments, realtà 
innovativa e dal grande potenziale, per-
metterà a Inaz di rafforzare il suo ruolo 
da protagonista nei processi di demate-
rializzazione aziendale, un fattore chiave 
sul quale sempre di più le aziende misu-
rano la propria crescita e competitività”, 
dichiara Linda Gilli, Presidente e Ammi-
nistratore Delegato di Inaz. 

DDocuments opera nel dinamico pa-
norama della digitalizzazione dei docu-
menti, con oltre trent’anni di esperienza 
nel settore. La soluzione D-documents 
è una piattaforma particolarmente per-
formante che fornisce servizi ad alto va-
lore aggiunto nella gestione del docu-
mento digitale: tra questi conservazione 
sostitutiva, trasmissione documentale, 
PEC, firma digitale, fatturazione elettro-
nica B2B e verso la PA, firma grafome-
trica per dematerializzare completamen-
te processi digitali quali l’emissione di 
DDT, contratti, cicli approvativi. Le solu-
zioni DDocuments sono applicabili a tut-
ti i settori di attività e hanno come pun-
to di forza la capacità di interpretare le 
esigenze specifiche di ogni cliente e di 
garantire la massima customizzazione 
del servizio, con precisione e affidabili-
tà. “La gestione documentale è stata ri-
voluzionata dalla trasformazione digita-
le, ma ci sono ancora ampi margini di in-
novazione nelle aziende italiane: si trat-
ta quindi di un mercato estremamente 
interessante - conclude Linda Gilli -. Da 
sempre Inaz accompagna le imprese che 
vogliono intraprendere la strada della di-
gitalizzazione in ambito HR: con l’entra-
ta di DDocuments nel Gruppo Inaz pro-
seguiamo nella direzione dell’arricchi-
mento della nostra offerta per il settore. 
Accogliamo un team di esperti con pro-
fessionalità di assoluto valore e al con-
tempo, come succede con ogni nostra 
acquisizione, puntiamo a far crescere ul-
teriormente DDocuments grazie alla for-
za del nostro Gruppo e alle riconosciute 
competenze Inaz in tutto ciò che riguar-
da la gestione di persone e processi nel-
le aziende, inclusa l’evoluzione incessan-
te della normativa di riferimento”.4
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Si conferma l’interesse  
per l’edizione 2021 

Visibilità, efficienza e 
comfort per l’operatore
CLS, azienda italiana dedicata al no-
leggio, alla vendita e all’assistenza 
di carrelli elevatori, mezzi e attrezza-
ture per la logistica, propone insie-
me al suo partner Hyster nuove solu-
zioni all’avanguardia per migliorare le 
operazioni di movimentazione all’in-
segna della produttività. Con l’inten-
to di supportare al meglio i processi 
di logistica all’interno di contesti dal-
le esigenze in continua evoluzione co-
me terminal, porti e interporti, è stata 
sviluppata una nuova cabina solleva-
bile per il Reachstacker RS46 in grado 

In crescita (+ 1,5%) le iscrizioni a Plast 
2021. Sono infatti circa 550 le aziende che 
hanno confermato entro il primo termi-
ne di adesione del 10 febbraio la propria 
presenza a PLAST 2021, mostra interna-
zionale per l’industria delle materie pla-
stiche e della gomma che avrà luogo a 
Milano dal 4 al 7 maggio 2021. 
Analizzando i numeri relativi ai soli espo-
sitori diretti regolarmente iscritti - poco 
meno di 400 - si osserva una progressione 
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di semplificare la gestione dei contai-
ner sui carri ferroviari posizionati sul 
secondo binario, ottimizzando le tem-
pistiche di lavoro e incrementando la 
produttività delle operazioni. La nuova 
cabina sollevabile progettata da Hy-
ster, insieme a tutte le normali opzio-
ni disponibili, è in grado di migliorare 
il comfort degli operatori, incremen-
tando la visibilità anche all’interno dei 
contesti più sfidanti senza l’ausilio di 
videocamere o rilevatori, elementi che 
solitamente contribuiscono ad allun-
gare i tempi necessari allo svolgimen-
to del lavoro nonché i costi per la mo-
vimentazione del singolo container. 

“La cabina viene sollevata e abbassata 
facilmente su un braccio incernierato, 
migliorando la visibilità dell’operatore 
al di là del container e, di conseguen-
za, la produttività. Se entrambe le por-
te sono bloccate, la cabina può essere 
facilmente sollevata anche durante la 
guida con conseguente riduzione au-
tomatica della velocità a 10 km/h”, ha 
spiegato Mark Nailer, Industry Mana-
ger di Hyster Europe. Tra le potenzia-
lità offerte vi è anche la possibilità di 
usufruire di un’inclinazione opzionale 
fino a 10 gradi per migliorare ulterior-
mente la visibilità quando vengono 
movimentate alte file di container.4

rispetto a tre anni orsono, con un aumen-
to, sia pur lieve, della superficie prenota-
ta (+1,5%).  Si tratta di un risultato inco-
raggiante, soprattutto in un periodo co-
me questo in cui si susseguono tensioni 
e preoccupazioni a livello internazionale 
che condizionano gli scambi commerciali, 
la propensione agli investimenti, nonché 
la programmazione delle attività promo-
zionali anche da parte delle imprese del 
settore plastica e gomma. Nell’ambito 
della manifestazione e del suo program-
ma di eventi collaterali, non mancheran-
no momenti di approfondimento su seg-
menti applicativi di riferimento, quali l’au-
tomotive, l’edilizia, il medicale, l’agricol-
tura, ecc. Insieme alle mostre concomi-
tanti nell’ambito della cosiddetta “The 
Innovation Alliance”, ovvero IPACK-IMA, 
MEAT-TECH, PRINT4ALL e INTRALOGI-
STICA ITALIA, PLAST 2021 ospiterà - co-
me da tradizione - tre saloni-satellite, de-
dicati ad altrettante filiere di rilievo nel 
settore e alle relative start-up: RUBBER 
(alla quarta edizione, dedicata al mondo 
degli elastomeri, in collaborazione con 
Assogomma), 3D PLAST (alla terza edizio-
ne, focalizzato sulla produzione additiva 
e tecnologie affini) e PLAST-MAT (alla se-
conda edizione, dedicato alle soluzioni in 
materiali plastici innovativi).4
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Un importante 
riconoscimento 

Riprogettati gli armadietti in ottica Industria 4.0

La digitalizzazione e l’automazione 
nell’era di Industria 4.0 stanno ponen-
do nuove sfide nel settore degli arma-
di industriali. “Abbiamo capito i nuo-
vi principi dell’industria digitalizzata e 
li abbiamo integrati nello sviluppo di 
una nuova generazione di armadiet-
ti compatti e contenitori di piccole di-
mensioni. In combinazione con l’intro-
duzione della nostra gamma di condi-
zionatori Blue e+ e del sistema di ar-
madi di grandi dimensioni VX25, tutti 
i nostri principali prodotti sono stati 
completamente riprogettati per Indu-
stria 4.0”, afferma Uwe Scharf, Mana-
ging Director di Rittal, responsabi-
le per le Business Unit IT e Industry e 
Marketing. Di pari passo con l’aumen-
to del numero di sensori e attuatori uti-
lizzati nelle macchine e negli impianti, 
cresce anche il numero di componenti 
e cavi da installare nei quadri elettrici. 
Inoltre, la digitalizzazione si fa sempre 
più strada nella realizzazione dei qua-
dri elettrici per la crescente esigenza di 
automazione, flessibilità e disponibilità 
dei prodotti.
Dall’ingegneria all’ordinazione, fino 
all’automazione, Rittal fornisce solu-
zioni efficaci end-to-end lungo l’inte-
ra catena del valore per la costruzio-
ne dei quadri elettrici. Il gemello digi-
tale dell’armadio reale fornisce dati di 
elevata qualità per l’intero processo di 
progettazione, configurazione e pro-
duzione. Tutte le parti sono dotate di 
codici QR per poter essere identificate 
e assegnate in modo univoco in ogni 
ambiente. Con il lancio di AX e KX, an-
che i nuovi armadietti compatti e i con-
tenitori di piccole dimensioni sono ora 

A sostegno dell’ASST 
Papa Giovanni XXIII  
di Bergamo

Total Italia, filiale del Gruppo Total, tra 
i principali player mondiali del settore 
energetico, ha scelto di contribuire al-
la raccolta fondi promossa dall’ASST 
Papa Giovanni XXIII a sostegno dell’O-
spedale di Bergamo per fronteggiare 
l’emergenza sanitaria Coronavirus. 
Il contributo di 50.000 euro da parte di 
Total Italia si unisce alla solidarietà di 
quanti in questo periodo difficile desi-
derano fare la propria parte per aiuta-
re gli ospedali e il personale sanitario 
in prima linea. I fondi raccolti verran-
no utilizzati per l’acquisto di ventilato-
ri, dispositivi di ventilazione non inva-
siva, monitoraggi emodinamici, cuffie, 
camici e occhiali monouso. 
Filippo Redaelli, Amministratore De-
legato Total Italia, ha dichiarato: “Tutti 
noi, nel nostro quotidiano, dobbiamo 
contribuire a combattere questa batta-
glia per salvare il nostro Paese, ma c’è 
chi la affronta ogni giorno in prima li-
nea, rischiando anche la propria vita ed 
in una situazione di emergenza costan-
te. È per questo che Total Italia ha de-
ciso di intervenire con un primo aiuto 
di 50.000 euro a favore dell’ASST Papa 
Giovanni XXII di Bergamo per l’acqui-
sto urgente di ventilatori e dispositivi 
di protezione. Questo contributo si ag-
giunge a quello di tante altre aziende 
che, speriamo sempre più numerose, 
stanno contribuendo a questa raccol-
ta perché, come diciamo in azienda, è 
solo con il contributo di tutti che tutto 
andrà #lisciocomelolio”.4

Veritas Technologies ha ricevuto il ri-
conoscimento Customers’ Choice per 
le soluzioni Data Center Backup and 
Recovery di Gartner Peer Insights re-
lativo al mese di febbraio 2020. Gar-
tner definisce le soluzioni Data Cen-
ter Backup e Recovery come fornito-
re di funzionalità di backup per am-
bienti di fascia alta, media e grandi 
aziende. Il riconoscimento Custo-
mers’ Choice di Gartner Peer Insights 
si basa sui feedback e sulle valutazio-
ni dei professionisti e degli utenti fi-
nali che hanno esperienza nell’acqui-
sto, nell’implementazione e/o nell’u-
tilizzo del prodotto o del servizio. “Il 
riconoscimento è un’ulteriore prova 
del fatto che Veritas si colloca all’a-
pice dei servizi di backup e recovery, 
e rappresenta una risorsa consolidata 
per i clienti nella realizzazione delle 
loro strategie di gestione dei dati”, 
ha affermato Deepak Mohan, Execu-
tive Vice President, Enterprise Data 
Protection and Compliance di Veri-
tas. “NetBackup™, insieme ai nostri 
semplici ed efficienti NetBackup Ap-
pliance, aiuta i clienti a garantire che 
i dati siano sempre disponibili, sotto-
posti a backup, conformi e al sicuro 
dal ransomware, indipendentemente 
dal luogo in cui risiedono: on-premi-
se o nel cloud”. 
Alimentando la piattaforma Veritas 
Enterprise Data Services, NetBackup 
è una soluzione indicata per il backup 
e il recovery dei dati aziendali otti-
mizzata per ambienti multi-cloud e 
ibridi. Grazie alla protezione unificata 
dei dati, le aziende possono garanti-
re in modo più efficace i livelli di ser-
vizio richiesti, limitando al contempo 
i costi e i rischi, sia che i dati risieda-
no on-premise che nel cloud. 

parte integrante di questo processo.
Rittal Configuration System (RiCS), ad 
esempio, consente di configurare in 
modo semplice e veloce contenito-
ri, accessori e modifiche. Il sistema di 
controllo automatico di fattibilità assi-
cura che gli accessori appropriati siano 
configurati correttamente. Il risultato 
può essere trasferito direttamente sul 
Rittal Online Shop con immediate indi-
cazioni di prezzo e tempi di consegna. 
Allo stesso tempo, i dati della configu-
razione possono essere trasferiti nei 
software di progettazione EPLAN e 
quindi utilizzati per progetti successi-
vi, completi di eventuali modifiche. In 
questo modo si riducono notevolmen-
te i tempi e le risorse necessarie per il 
processo di progettazione.4

La versione attuale, NetBackup 8.2, 
offre un backup ancora più veloce sul 
cloud con oltre 60 connettori cloud. 
La soluzione può archiviare nel cloud 
per una vasta gamma di piattafor-
me grazie all’ampio supporto. Le ap-
pliance integrate NetBackup garanti-
scono infine che il backup, l’archivia-
zione e la deduplicazione siano sem-
plici, il tutto su un unico dispositivo.4
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Siglato un accordo per la
distribuzione di molle a gas 

Geometria avanzata per 
lavorare un maggior 
numero di materiali

Sandvik Coromant ha da poco presen-
tato l’ultima aggiunta alla gamma Coro-
Drill® 860. La geometria -GM di CoroDrill 
860 assicura alte prestazioni in foratura 
in un’ampia gamma di materiali e appli-
cazioni, oltre a migliorare in maniera si-
gnificativa la durata utensile. Evoluzione 
di uno dei prodotti di maggior succes-
so di Sandvik Coromant, ovvero la punta 
R840, CoroDrill® 860 con geometria -GM 
presenta una nuova qualità e un parti-
colare design della scanalatura con rive-
stimento PVD (deposizione fisica da va-
pore) multistrato sulla cuspide. Il risulta-
to è una migliore capacità di foratura in 
un’ampia serie di materiali e applicazio-
ni e un significativo aumento della dura-
ta utensile rispetto al modello preceden-
te. Degna di nota è la geometria avan-
zata, che presenta un doppio margine 
per migliorare la stabilità, una maggiore 
robustezza e angoli rinforzati, fattori che 
contribuiscono ad assicurare sicurezza di 
processo e a garantire la qualità del fo-
ro finito. La scanalatura levigata migliora 
l’evacuazione truciolo e riduce l’accumu-
lo di calore durante il processo di fora-
tura. La geometria -GM di CoroDrill 860 
la rende indicata nella lavorazione di una 
vasta gamma di materiali: acciaio, accia-
io inossidabile, ghisa e metalli tempra-
ti. Alte prestazioni sono anche assicurate 
nella lavorazione di materiali non ferrosi, 
come il rame, l’alluminio e le superleghe 
resistenti al calore.4

degli articoli proposti e all’affermazione 
sul mercato nazionale, ha permesso la 
nascita nel 1986 di PSM Celada Faste-
ners, in joint venture col gruppo interna-
zionale PSM International. Da più di 30 
anni Camloc Motion Control progetta e 
produce negli stabilimenti di Leicester, 
nel Regno Unito, una gamma completa 
di molle a gas e ammortizzatori idraulici 
secondo gli standard ISO 9001 per i più 
diversi settori industriali. Questa nuova 
collaborazione consentirà ai clienti italia-
ni di avere disponibili a stock, una gam-
ma completa di prodotti. “Abbiamo cer-
cato il migliore partner possibile con cui 
stabilire una solida relazione, da sempre 
ci avvaliamo solo dei produttori più qua-
lificati”, ha commentato Junio Celada, 
Direttore Generale di PSM Celada Fa-
steners. “La qualità dei prodotti Camloc 

riflette la validità e la passione del team”.  
Stefano Chiodini, Direttore Commercia-
le di PSM Celada Fasteners è “entusiasta 
della possibilità di poter mettere a dispo-
sizione una maggiore offerta di soluzio-
ni tecniche ai nostri numerosissimi clien-
ti”. Per Paola Colombi, Product Manager 
Camloc “il supporto tecnico e la flessibi-
lità produttiva ci consentono grandissima 

competitività in termini di costi per il 
cliente e velocità di servizio”. La quali-
tà del prodotto e dei sistemi di gestione 
certificati e la politica “Customer First” di 
entrambe le società rendono la partner-
ship una valida opportunità per il merca-
to e per tutti i tecnici, progettisti e acqui-
sitori che necessitano di stretta collabo-
razione e tempi di sviluppo rapidi.4

PSM Celada Fasteners è il nuovo distri-
butore italiano di Camloc Motion Con-
trol. La società con sede a Milano ha in-
fatti ampliato la propria offerta siglando 
un accordo con Camloc per la distribu-
zione di molle a gas. L’attività nel setto-
re dei fasteners inizia nel 1954 all’interno 
del gruppo RF Celada che già dal 1938 
operava con successo nel campo del-
la meccanica. L’espansione dell’attività 
ha portato alla creazione nel 1975 della 
Celada Fasteners che, grazie alla validità 
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Produzione 3D di valvole 
dei respiratori usati per i 
malati di Covid-19
Roboze, produttore italo-americano 
di stampanti 3D, entra in campo nella 
produzione 3D di valvole dei respirato-
ri usati per i malati di Covid-19, desti-
nate agli ospedali di tutta Italia. 
La società sin dall’inizio ha messo a di-
sposizione delle organizzazioni sanita-
rie italiane le proprie macchine e il pro-
prio team per combattere la carenza 
di parti di ricambio durante la lotta al 
Covid-19. 
Così in pochissime ore, lo stabilimento 
di Bari si è completamente adoperato 
per la produzione di centinaia di valvo-
le, fornite gratuitamente, con più di 20 
stampanti 3D che erano in linea di as-
semblaggio, per i respiratori artificiali 
destinati ai malati Covid-19. 
Questa scelta ha dato la spinta a Robo-
ze anche di riconvertire il proprio busi-
ness creando una nuova unità comple-
tamente dedicata alla stampa 3D on 
demand: Roboze 3D Parts.
L’impegno di Roboze non si ferma però 
solo a questo. La società infatti non si 
fermerà a questa prima produzione ed 
ha accolto altre richieste provenienti 
da altri ospedali italiani. 
“Non potevamo rimanere a guardare, 
la figura dello spettatore non è mai sta-
ta nelle corde e nello spirito della so-
cietà. Sono orgoglioso di poter rein-
dirizzare le nostre risorse a sostegno 
di chi ne ha bisogno e contribuire ad 
aiutare chi oggi non esita di mettersi 
in prima linea per combattere questo 
mostro invisibile: gli operatori sanitari 
e gli ospedali”, spiega Alessio Lorusso,  
CEO&Founder. “Oggi più che mai 
il genio italiano si unisce per il bene 
dell’Italia e del mondo. Invito tutti co-
loro i quali necessitino del nostro know 
how, delle nostre competenze, tecno-
logie e componenti per fronteggia-
re l’emergenza nazionale. Chiamateci. 
Forniremo tutto gratuitamente. Siamo 
a disposizione del Paese”.4 
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che consente a un costruttore (OEM) 
di configurare e parametrizzare un’ap-
plicazione, impiegando dei moduli 
software meccatronici e generare al 
tempo stesso il software di macchine 
in modo automatico. Grazie all’impie-
go di occhiali VR o HoloLens, è possi-
bile rappresentare una macchina vir-
tuale come un oggetto 3D nella re-
altà aumentata, e mostrare in modo 
semplice la simulazione del flusso di 
produzione. Questa funzionalità offre 
il vantaggio di rilevare eventuali erro-
ri di processo o di configurazione nel-
la fase iniziale del progetto, evitan-
do di dover investire tempo e risorse 
nelle fasi successive. Il software FAST 
Application Toolbox, che permette di 
creare in modo semplice il program-
ma di automazione per una macchina 

Chi progetta macchine industria-
li deve continuamente confrontarsi 
con dei vincoli come i tempi ridotti 
e le risorse limitate. Se da un lato la 

digitalizzazione della produzione e la 
tecnologia Digital Twin sono già una 
realtà, l’adozione di strumenti inte-
grati per la creazione di modelli digi-
tali di macchina è ancora molto limita-
ta. In quest’ottica Lenze investe conti-
nuamente per offrire al mercato stru-
menti e servizi sempre più completi 
ed avanzati per rispondere a questa 
esigenza e porta avanti un costante 
dialogo con i costruttori di macchine 
sui temi del Digitale applicato all’au-
tomazione. In particolare, Lenze pro-
pone da tempo tecnologie come, ad 
esempio, Application Software Tool-
box di Lenze FAST. A questi si aggiun-
gono le nuove applicazioni, create ad 
hoc per l’impiego nel campo dell’in-
gegneria digitale. La base è il con-
cetto “InA” (“Intuitive Automation”), 

modulare, diventerà una piattaforma 
ancora più strutturata: non solo sarà 
in grado di gestire digital twin, ma 
getterà le basi della generazione au-
tomatica del codice. È inoltre prevista 
l’integrazione di funzioni aggiuntive 
per testare automaticamente il codice 
e semplificare ulteriormente lo svilup-
po in ambito R&D. Infine Lenze sta re-
alizzando una nuova applicazione che 
allarga l’ambito di applicazione del 
suo strumento di simulazione mecca-
tronica Drive Solution Designer, mo-
dellizzando non solo il controllo mo-
tion, ma anche l’automazione com-
pleta della macchina.4
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Un nuovo catalogo 
speciale Inox 

THE KNOW-HOW FACTORY

Tempo di chiusura veloce grazie ad un
innovativo ingranaggio eccentrico [   ]

Uscita cavo flessibile per il massimo 
sfruttamento dello spazio di installazione[   ]
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DIGITALIZZAZIONE.

Bloccaggio elettrico 
serie LKE
+ Alta efficienza energetica
  (bistabile)  
+ Elettronica integrata 
+ Rilevazione di stato integrata
+ Protezione IP64 
+ Compensazione delle tolleranze 
   delle guide

Piattaforma per  
applicazioni IoT enterprise 
Trueverit, Industrial IoT Integration 
platform, introduce il nuovo Partner 
Program, rivolto a system Integrator, 
VAR, partner OEM e società di con-
sulenza che vogliano dare un boost a 
progetti IoT e di Industrial 4.0 attraver-
so l’uso di una piattaforma open pro-
tocol, nata per essere facilmente inte-
grata e capace di abilitare in tempo 0 
soluzioni Internet of Things full stack. 
Il Partner Program di Trueverit na-
sce con l’obiettivo di aiutare il cana-
le a sfruttare meglio le opportunità 
commerciali che la tecnologia IoT of-
fre. Meglio perché la piattaforma fa-
vorisce l’integrazione tra mondo/dati 

CT Meca presenta il nuovo catalogo 
2020 speciale Inox: 320 pagine con tutti 
i prodotti Inox e 30 novità racchiuse in 
una guida dal pratico formato tascabile 
completa di tutte le informazioni tecni-
che e commerciali. Disponibile una se-
lezione di prodotti effettuata sulla ba-
se: piedi, snodi, molle, ammortizzato-
ri, viti trapezoidali, giunti, ingranaggi e 
cremagliere sono solo alcuni dei com-
ponenti in Inox proposti. Ad ogni pro-
dotto è dedicata una pagina con quo-
te, prezzi, scontistica, schemi e foto a 
colori nonché l’indicazione della dispo-
nibilità del prodotto. La ricerca può es-
sere effettuata tramite la norma di rife-
rimento, il nome del prodotto oppure 
per codice. Inoltre è disponibile un in-
dice fotografico per permettere di re-
perire il prodotto con grande rapidità.
Questi prodotti si rivolgono soprattut-
to alle società che operano in ambien-
ti corrosivi o in cui è richiesto un ele-
vato livello di igiene. La scelta dell’I-
nox permette il loro impiego e un ren-
dimento ottimale anche in presenza 
di agenti corrosivi o in caso di espo-
sizione ad ambienti con un’umidità 
permanente.4

IT e OT, ancora troppo separati, sem-
plificando e accelerando la creazione 
di applicazioni cross silos negli ambi-
ti smart factory, smart process e smart 
product, in ogni settore industriale. In 
particolare, oltre al fatto di essere AI 
ready, va segnalata la versatilità: True-
verit può essere usata per creare ap-
plicazioni IoT end-to-end o semplice-
mente, sfruttando le API, per veicolare 
i dati raccolti ed elaborati all’interno 
di altri sistemi e applicazioni di terzi, 
persino interagendo con altre piatta-
forme IoT. In ambito industriale, è in 
grado di connettere virtualmente tut-
to, grazie al supporto degli standard 
più usati in questi ambiti. Quasi tutto è 
configurabile da interfaccia grafica in 
modalità low code e i partner sono già 
indipendenti dopo una breve sessione 

di training. La security by design che 
la contraddistingue ne consente l’uti-
lizzo per progetti di classe enterprise. 
Il Partner Program si sviluppa su tre li-
velli certificati: Ready, Smart, Star. A 
ognuno corrisponde una diversa so-
glia di effort reciproco e di risultati. 
“Crediamo che l’IoT sia un gioco di 
squadra dove ogni player debba met-
tere in gioco le proprie competenze” 
spiega Martina Casani, CMO di True-
verit. “Noi ci focalizziamo sullo svilup-
po del software, abilitando il più pos-
sibile il partner nell’attuazione di ap-
plicazioni di Industrial IIoT e suppor-
tandolo sulle tematiche di campo, do-
ve tipicamente si bloccano molte ini-
ziative. Il partner può così focalizzarsi 
sugli obiettivi di business dei progetti 
e mettere a terra un nuovo modo di 

lavorare, basato sui dati in tempo rea-
le. Il Partner Program nasce con que-
sto spirito: partire da una forma di in-
gaggio rapida, elastica e semplice, 
per poi crescere insieme, sotto tutti i 
punti di vista”.4
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Linde Material Handling è nota soprattutto per i suoi carrelli elevatori 
e le attrezzature destinate alla logistica di magazzino, ma la proposta 
dell’azienda è in realtà molto più vasta e comprende soluzioni per 
la gestione delle flotte e sistemi di guida assistita. Minimo comun 
denominatore: supportare l’operatore nelle delicate fasi del material 
handling, sempre all’insegna della massima sicurezza. 

di Elisabetta Brendano

La movimentazione sicura

1

L
a concentrazione degli operato-
ri è un fattore essenziale durante 
un prelievo manuale. Purtroppo 
le scadenze per la consegna de-
gli ordini sono sempre più bre-
vi e le aziende sono sempre più 

sotto pressione in termini di tempo. In 
queste condizioni, la concentrazione de-
gli operatori può venir meno e il rischio 
di commettere errori si alza in maniera 
significativa. In linea con questo tipo di 
esigenze, Linde Material Handling propo-
ne la sua nuova serie di commissionatori 
N20. Tutti i modelli sono stati concepiti 
sia per ridurre lo sforzo fisico dell’opera-
tore sia per facilitare il prelievo degli or-
dini: durante il trasporto delle merci, la 
piattaforma operativa completamente 
sospesa compensa gli urti e le vibrazioni. 

1. Il giubbotto segnaletico interattivo 
Linde MH, disponibile in sei misure 
diverse, garantisce grande vestibilità 
senza il rischio di rimanere impigliato 
durante il lavoro su apparecchi, scaffali 
o altri oggetti.

2. Simboli chiari sul volante mostrano 
a colpo d’occhio il clacson, l’alzata iniziale 
e i comandi di marcia. 

3. Per garantire una stabilità superiore, 
i commissionatori serie N20 hanno 
la possibilità di frenare automaticamente 
in curva.

4. L’unità portatile del Safety Guard 
disponibile con il nuovo giubbotto 
segnaletico interattivo Linde MH 
comunicano con l’unità sul carrello 
elevatore.

Semplificato il ciclo di picking 
I commissionatori a basso sollevamen-
to serie N20 di Linde MH (che compren-
dono i modelli N20 B, N20-25, N20-25 
C) possono essere utilizzati in un’ampia 
gamma di applicazioni e attività di ma-
gazzino. A seconda del tipo di mezzo, so-
no in grado di accelerare rapidamente fi-
no a una velocità massima di 14 km/h e 
possono trasportare carichi fino a 2.500 
kg. Il loro impiego assicura un flusso re-
golare di materiale semplificando il ciclo 
di picking a piccoli passi. Grazie a un mo-
tore trifase a corrente alternata da 3 kW, 
i commissionatori possono accelerare ra-
pidamente fino alla velocità massima, riu-
scendo così a coprire anche distanze più 
lunghe nel magazzino. Durante la mar-
cia rettilinea, il centraggio automatico 

garantisce distanze più brevi tra due posi-
zioni di prelievo. Il conducente può azio-
nare il volante leggero Linde con una sola 
mano. Simboli chiari sul volante mostrano 
a colpo d’occhio il clacson, l’alzata inizia-
le e i comandi di marcia. Il funzionamento 
intuitivo rende più facile per il personale 
senza esperienza del mezzo familiarizzare 
con il sistema. Tutti i modelli di commis-
sionatore della linea N20 sono disponibili 
- su richiesta - con batterie agli ioni di litio 
(ricaricabili in ogni momento durante le 
pause), mentre di serie sono dotati di fari 
a LED antiabbagliamento nella parte an-
teriore, in modo da migliorare la visibilità 
all’interno di corsie scure e di un paraurti 
in acciaio nella parte anteriore, che com-
pensa gli urti e protegge al tempo stesso 
conducente, carico e veicolo.

Attrezzature
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Grande attenzione anche all’ergonomia
Nello sviluppo dei commissionatori serie 
N20, Linde MH ha prestato grande atten-
zione al discorso ergonomia. L’architet-
tura è stata infatti migliorata assicurando 
una visuale ottimale dell’ambiente circo-
stante: la piattaforma del conducente si 
trova davanti alla grande batteria, in mo-
do che il conducente sia posizionato nella 
parte anteriore del veicolo. Questa parti-
colare conformazione permette una mag-
giore manovrabilità del commissionato-
re grazie al passo più corto. Per garantire 
una stabilità superiore, la serie N20 ha la 
possibilità di frenare automaticamente in 
curva. Per evitare che i veicoli si ribaltino, 
tutti i modelli sono dotati di un contatto 
stabile a quattro punti con il pavimento. 
Le versioni ad alte prestazioni sopporta-
no carichi particolarmente pesanti e pre-
vedono un contatto a cinque punti. Una 
protezione di carico posizionata dietro 
impedisce che la merce cada sul condu-
cente. In ultimo, non certo per importan-
za, segnaliamo che la serie N20 è dotata 

di una piattaforma operativa completa-
mente sospesa che riduce urti e vibrazio-
ni e offre all’operatore una guida confor-
tevole. L’operatore può anche regolare lo 
schienale e il volante alla propria altezza 
e il sedile può essere ribaltato in caso di 
viaggi più lunghi. 

Giubbotto segnaletico interattivo
Chi utilizza i più recenti commissionatori 
sviluppati da Linde MH può dunque con-
tare su sistemi in grado di ottimizzare le 
operazioni di material handling nel rispet-
to della sicurezza dell’operatore. Una si-
curezza che Linde MH intende garantire 
al conducente dei propri carrelli così co-
me ai pedoni che lavorano in magazzino. 
In quest’ottica Linde MH ha sviluppato 
un giubbotto segnaletico interattivo inte-
grato al sistema di sicurezza Linde Safety 
Guard. Il suo compito è quello di segna-
lare, tramite l’unità installata sul carrello 
elevatore con segnale acustico e LED lam-
peggianti, la presenza di pericoli nell’area 
direttamente circostante il carrello eleva-
tore. La segnalazione a LED indica inoltre 
al conducente da quale direzione si avvi-
cinano le persone all’area di pericolo. Al 
tempo stesso, viene avvertito anche il pe-
done: l’unità portatile del Safety Guard di-
sponibile con il nuovo giubbotto segnale-
tico interattivo comunicano con l’unità sul 
carrello elevatore. In questo modo l’uten-
te viene avvisato da segnali acustici, LED 
lampeggianti o vibrazioni del carrello ele-
vatore in avvicinamento, aumentando così 
l’attenzione di tutte le persone coinvolte. 
Il giubbotto, disponibile in sei misure di-
verse, garantisce grande vestibilità senza 
il rischio di rimanere impigliato durante il 
lavoro su apparecchi, scaffali o altri ogget-
ti. Il dispositivo di segnalazione del giub-
botto di sicurezza è posizionato all’altez-
za della clavicola, nel punto in cui chi lo 
indossa percepisce con la massima effica-
cia la vibrazione di allarme. Il segnale di 
allarme acustico risuona così nelle dirette 
vicinanze dell’orecchio (allarme e vibrazio-
ne possono essere personalizzati in base 
all’ambiente di lavoro).✔ 
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Macchine, software, automazione: questo è il core business di ANCA, 
azienda australiana con uffici dislocati in tutto il mondo e con una rete 
piuttosto estesa di rappresentanti e agenti (anche in Italia). Le macchine 
ANCA, principalmente destinate ai produttori di utensili e componenti 
di precisione, sono disponibili in versione standard ma - su richiesta - 
l’azienda sviluppa soluzioni personalizzate come la rettificatrice TapXcell 
realizzata per il produttore svizzero di utensili Fraisa. 

di Francesca Fiore

Macchine

Soluzioni standard  
e speciali per produrre 
in ottica Industry 4.0 

1. Fraisa si è rivolta ad ANCA perché 
necessitava di una macchina in grado 
di rettificare diversi tipi di maschi per 
filettatura senza presidio per 50 ore. 

2. Josef Maushart, CEO e presidente di Fraisa. 

3. Il sistema TapXcell sviluppato per Fraisa 
da ANCA è collegato al sistema ERP aziendale 
e può essere monitorato da remoto utilizzando 
il software RedaX, anch’esso sviluppato 
da ANCA in un’ottica 4.0.

4. ANCA ha fornito a Fraisa anche il caricatore 
robot TXcell che gestisce il cambio automatico 
degli utensili fino a 24 stazioni. 

5. GCX Linear è una rettificatrice a CNC 
a cinque assi con motore lineare LinX montato 
sugli assi X, Y e Z. 

6. Con ToolRoom RN34 è possibile progettare 
in maniera intuitiva frese a codolo complesse 
e ad alte prestazioni. 

7. GCX Linear è provvista di un sistema 
di controllo della temperatura del motore 
denominato MTC che riduce al minimo 
i tempi di riscaldamento della macchina.

8. Il centro GCX Linear è indicato 
per lavorazione di utensili skiving. 

1

Anca Fraisa 
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L
e richieste di Fraisa era-
no chiare e imprescindibi-
li, spiega Amelinda Ilardi, 
Project Manager del setto-
re ingegneria di ANCA (una 
delle fautrici della collabo-

razione tra ANCA e Fraisa). “Per ri-
manere competitivi in un mercato 
come la Svizzera in cui il costo del la-
voro è piuttosto alto, Fraisa neces-
sitava di una macchina in grado di 
rettificare diversi tipi di maschi per fi-
lettatura senza presidio per 50 ore.  
Poiché non esistevano soluzioni di 
questo tipo sul mercato, e avendo in 
passato collaborato con profitto con 
ANCA, Fraisa ci ha contattato nuova-
mente per chiederci di sviluppare la 
tecnologia di cui aveva bisogno”. 
La necessità di una macchina spe-
ciale come quella fornita da ANCA 
è dettata da una scelta produttiva 
ben precisa di Fraisa, come spiega 
il CEO e presidente Josef Maushart: 
“La maggior parte dei nostri compe-
titor spinge soprattutto sulle frese e 
sulle punte. 
La nostra politica di vendita invece 
è diversa da quella degli altri, per-
ché Fraisa punta molto anche sul-
la fornitura di maschi. Per ottimiz-
zare la produzione di un utensile 
così complesso, avevamo però bi-
sogno di un sistema che al suo in-
terno dell’automazione necessaria a 
ottimizzare le fasi produttive e a ri-
durre, laddove possibile, l’interven-
to dell’operatore. 
Tradizionalmente per realizzare un 
maschio bisogna prima rettificare lo 
stelo e poi, su una macchina diffe-
rente, effettuare la filettatura. 
Con il sistema TapXcell, ANCA è  
riuscita a combinare le due tecno-
logie in una sola macchina, auto-
matizzando così l’intero processo 
produttivo”. 
Un’altra necessità di Fraisa era quel-
la di poter garantire una maggiore 
flessibilità nel cambio del lotto di 
produzione senza che l’operatore 
venisse coinvolto. “Affinché la mac-
china potesse funzionare in modalità 
non presidiata, abbiamo predispo-
sto un sistema di misurazione in-pro-
cess capace di assicurare una qua-
lità costante nella rettifica”, ricorda 
Amelinda Ilardi, che prosegue: “Per 
la TapXcell abbiamo quindi previsto 
l’impiego di una sonda di misura Re-
nishaw MP250 destinata alla verifi-
ca del diametro del passo del filetto 
con una precisione di ± 0,002 mm. 
Si tratta di un aspetto fondamenta-
le, perché solo in questo modo ri-
usciamo a garantire che ogni lotto 
di utensili abbia un livello di qualità 
elevato e costante”. 

2Elbo ridimensionata 01 2020.pdf   1   22/01/20   14:28

Non solo macchine, ma anche
software e automazione 
Il sistema TapXcell sviluppato per 
Fraisa da ANCA è collegato al si-
stema ERP aziendale e può essere 
monitorato da remoto utilizzando il 
software RedaX, anch’esso sviluppa-
to da ANCA. 
Permette di monitorare le varie fa-
si di produzione in modo accurato. 
Nello specifico consente di monito-
rare lo stato e le attività attuali delle 
macchine e impiegare i dati ricevu-
ti per pianificare i processi di produ-
zione futuri. 
Di serie la macchina è dotata di un 
mandrino con potenza 37 kW, con 
cui è possibile rettificare maschi con 
misura superiore a M32. A gover-
nare TapXcell è il software iTap di 
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ANCA la cui interfaccia intuitiva per-
mette di impostare in tutta semplici-
tà ogni tipo di lavorazione, anche in 
caso di lavorazione di geometrie di 
una certa complessità. 
Per automatizzare ulteriormente la 
macchina, ANCA ha fornito a Fraisa 
il caricatore robot TXcell (anch’esso 
sviluppato da ANCA) che gestisce il 
cambio automatico degli utensili fi-
no a 24 stazioni. 
Un’ennesima personalizzazione ap-
portata da ANCA sulla macchina de-
stinata a Fraisa è stata l’istallazio-
ne di una tavola girevole con una 
portata superiore rispetto a quanto 
previsto nella versione standard di 
TapXcell.
“Con questo progetto, ANCA ha da-
to prova della sua volontà e capacità 
di rispondere alle nostre esigenze e 
di collaborare con i nostri team per 

L’Armadio Monoblocco Semplifica-
to è la nuova soluzione funzionale 
e versatile che DKC Europe propo-
ne in affiancamento alla gamma CAE 
tradizionale della linea RamBlock in 
grado di rispondere a ogni tipo di 
esigenza. Il peso ridotto agevola le 
operazioni di spostamento e d’instal-
lazione. Le dimensioni del pannello 
di cablaggio aumentate permettono 
invece di ottimizzare lo spazio di in-
stallazione e favorire maggiore robu-
stezza e solidità. 
A parità di dimensione nominale il 
volume interno utile dell’armadio è 
stato ampliato. 
Altro aspetto degno di nota è la por-
ta frontale e retro asportabili. 
A questi plus si aggiungono ulterio-
ri caratteristiche, come l’alto livello 
di sicurezza, efficienza e durata, ga-
rantito dalla struttura realizzata inte-
ramente in lamiera d’acciaio (com-
preso il pannello di cablaggio) e dal 
grado di protezione IP55.
La gamma è costituita da un’am-
pia serie di esecuzioni, oltre al fatto 
che lo zoccolo, la porta frontale e il 
pannello posteriore sono compati-
bili con gli armadi tradizionali serie 
CQE e CAE assicurando continui-
tà d’utilizzo fra le linee di prodotto 
RamBlock. Gli armadi monoblocco 
semplificati sono anche dotati di una 
grande versatilità d’uso.✔

News
Armadio monoblocco 
semplificato 
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con cui è possibile progettare in ma-
niera intuitiva frese a codolo com-
plesse e ad alte prestazioni. 
“Oltre alla possibilità di progettare 
geometrie complesse, la nostra so-
luzione assicura una maggiore pro-
duttività, un incremento del volume 
di taglio e una qualità e precisione 
del pezzo superiori”, afferma Thom-
son Mathew, Product Manager del 
software ANCA.
Particolarmente intuitivo è l’uti-
lizzo, merito del design grafico a 
trascinamento. 
Se si progettano frese sferiche con 
curve elicoidali irregolari queste 
possono essere ottimizzate in mo-
do da ridurre le vibrazioni e la vi-
sualizzazione è quasi istantanea, con 
la possibilità di passare facilmente 
da una rappresentazione 2D del ta-
gliente a una 3D. 
“ToolRoom RN34 ha drasticamen-
te ridotto il tempo di configurazione 
della macchina che poteva richiede-
re anche diverse ore”, ha commen-
tato Douglas Franke, Production Ma-
nager di Fraisa. 

Anche una rettificatrice a cinque
assi per lavorare utensili skiving 
Al di là del discorso software e au-
tomazione, ANCA è nota sul merca-
to soprattutto per le sue macchine 
utensili. Una delle più recenti novi-
tà sviluppate dall’azienda e che sarà 
presentata alla prossima edizione di 
GrindTec è il centro GCX Linear in-
dicato alla lavorazione (in un’unica 
macchina) di utensili skiving. Si trat-
ta di una rettificatrice a CNC a cin-
que assi con motore lineare LinX 
montato sugli assi X, Y e Z. La testa, 
che alloggia un mandrino ad azio-
namento diretto con potenza mas-
sima di 37 kW, garantisce una mi-
gliore precisione di posizionamento 
dell’indexaggio. 
La macchina è provvista di un siste-
ma di controllo della temperatura 
del motore denominato MTC (Mo-
tion Temperature Control) - in attesa 
di brevetto – che riduce al minimo 
i tempi di riscaldamento della mac-
china assicurando così una stabili-
tà termica ottimale in fase di rettifi-
ca. Ridurre i tempi di riscaldamento 
della macchina significa iniziare pri-
ma la rettifica con la consapevolez-
za che rettificatrice ha raggiunto la 
stabilità termica ottimale. In ultimo, 
non certo per importanza, ricordia-
mo che stabilità termica del mandri-
no, indipendentemente dalle varia-
zioni del carico o della velocità del 
mandrino o dalla temperatura del 
liquido di raffreddamento del man-
drino, è sinonimo di migliore stabili-
tà dimensionale dell’intero processo 
produttivo.✔

personalizzare in tempi brevi una so-
luzione in linea con le nostre esigen-
ze”, ha concluso Josef Maushart. 

Una nuova suite che semplifica la
progettazione delle frese a codolo
ANCA non fornisce dunque solo 
macchine ma anche software di pro-
gettazione, di simulazione e di misu-
ra in modo da offrire ai produttori di 
utensili (i principali fruitori delle sue 
soluzioni) un pacchetto completo a 
supporto delle aziende che inten-
dono essere smart adottando quel-
li che sono i principi di Industry 4.0. 
La collaborazione con Fraisa è pro-
seguita anche lo scorso anno, quan-
do cioè ANCA ha fornito alla società 
elvetica una suite di nuova conce-
zione. Si tratta di ToolRoom RN34, 
presentato ufficialmente in occasio-
ne della scorsa edizione della EMO, 
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L’edizione di quest’anno di AMB, che si svolgerà - senza variazione  
di date - dal 15 al 19 settembre a Stoccarda, potrebbe diventare un 
importante volano per la ripresa economica (tedesca e non solo). Riflettori 
puntati sulle tecnologie che ruotano intorno al mondo della lavorazione 
dei metalli ad asportazione truciolo, a cui si affiancano una serie di eventi 
declinati in ottica Smart Factory.  								      
										                	 di Laura Alberelli

1. AMB ospita tutte le tecnologie 
che ruotano intorno al mondo della 
lavorazione dei metalli ad asportazione 
truciolo. 

2. AMB gode del sostegno di associazioni 
di prestigio come VDMA e VDW. 

3. Il “Digital Way”, presentato per la 
prima volta nel 2018, verrà riproposto 
anche quest’anno. 

4. Con la Smart Factory all’ingresso 
Est, i visitatori avranno la possibilità di 
sperimentare dal vivo come una catena di 
processo completa possa essere collegata 
in maniera digitale e in gran parte 
automatizzata. 

5. AMB 2020 può contare su uno spazio 
espositivo di 120.000 m2. 

6. In AMB i visitatori avranno la possibilità 
di poter disporre di un accompagnatore 
con cui iniziare un tour individuale 
autoguidato per conoscere gli espositori 
coinvolti nella Digital Way. 

7. AMB festeggia quest’anno la ventesima 
edizione. 

Una fiera per ripartire 

Fiere 
ed eventi

1

I
l 2020 sarà probabilmente ricorda-
to per l’emergenza Covid-19 e per 
le gravose conseguenze che la pan-
demia generata da questo terribile 
virus sta scatenando. La storia però 
ci insegna che anche le peggiori 

emergenze sanitarie hanno per fortu-
na una fine. Una volta superato questo 

grave momento (che ci auspichiamo 
duri il più breve tempo possibile), le 
aziende e, ovviamente, le persone che 
rappresentano il “cuore” delle stesse, 
saranno cruciali per far ripartire il Siste-
ma Paese. In questi tempi di isolamen-
to sociale, le manifestazioni espositive 
dei prossimi mesi rivestiranno un ruolo 

fondamentale non solo per rilanciare 
quello che è l’indotto industriale, ma 
anche per riallacciare le relazioni inter-
personali che in questi mesi (per mo-
tivi cautelativi) sono state quasi esclu-
sivamente di tipo virtuale. L’edizione 
di quest’anno di AMB, che si svolgerà 
- senza variazione di date - dal 15 al 
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19 settembre a Stoccarda, potrebbe di-
ventare un importante volano per l’in-
tera economia, tedesca ma non solo. 

Flessione del commercio bilaterale di
macchine utensili tra Germania e Italia
AMB, che gode del sostegno di associa-
zioni di prestigio come VDMA e VDW, 
è di fatto una vetrina internazionale de-
dicata a tutte le tecnologie che ruotano 
intorno al mondo della lavorazione dei 

metalli ad asportazione truciolo e ospi-
ta aziende provenienti da numerosi Pae-
si, inclusa ovviamente l’Italia. Stretti sono 
infatti i rapporti commerciali tra Germa-
nia e il Bel Paese, rapporti commerciali 
che secondo le stime di VDW registreran-
no però un calo nei prossimi mesi (causa 
Covid-19, ma non solo). Secondo le pre-
visioni di VDW, nel 2020 è atteso un ca-
lo della produzione pari al 18% nell’indu-
stria tedesca delle macchine utensili. “Il 

settore, in pieno boom negli anni scorsi, 
non vedeva una situazione simile da mol-
to tempo”, afferma Wilfried Schäfer, di-
rettore generale della VDW. “Il calo del-
la domanda, iniziato già nella seconda 
metà del 2018, si è inasprito rapidamen-
te nel 2019. La flessione a due cifre, pari 
a oltre un quinto, ha ridotto il volume de-
gli ordini e ora sta determinando l’anda-
mento del 2020. Al momento, la combi-
nazione fra recessione economica ciclica, 

cambiamenti strutturali nell’industria au-
tomobilistica, turbolenze motivate da 
strategie commerciali e, infine, il coro-
navirus sta frenando la propensione agli 
investimenti in tutto il mondo. Secondo 
le dichiarazioni dell’Oxford Economics, 
partner della VDW nelle previsioni, l’an-
no in corso vedrà gli investimenti pro-
duttivi registrare un aumento inferiore 
all’1%. Solo mercati più piccoli come il 
Vietnam, la Tailandia, la Repubblica Slo-
vacca, l’Ungheria e la Polonia hanno un 
andamento migliore. Non riescono però 
a compensare, in alcun modo, la reticen-
za dei grandi paesi acquirenti quali Ci-
na, Stati Uniti, Italia o Francia. Per l’anno 
in corso ciò significa una forte riduzione 
di tutti gli indicatori dell’industria tede-
sca delle macchine utensili, produzione, 
esportazioni, importazioni e consumo. 
Il commercio bilaterale di macchine 
utensili tra Germania e Italia non è immu-
ne da questo andamento. Con una per-
centuale del 27%, la Germania è il for-
nitore principale dell’industria italiana. 
A sua volta, l’Italia conferma di essere il 
terzo mercato più importante per i pro-
duttori tedeschi. Tuttavia, l’anno scorso 
le sue esportazioni hanno registrato un 
calo del 16%. Complessivamente, in Ita-
lia sono state esportate macchine utensili 
per un valore di circa 505 milioni di Eu-
ro. Si è trattato soprattutto di centri di la-
vorazione, componenti e accessori, torni 
e sistemi laser. Per gli italiani, invece, la 
Germania è il secondo mercato più im-
portante per le macchine utensili dopo 
quello degli Stati Uniti e prima di quello 
della Cina, della Francia e della Polonia. 
Nel 2019 l’Italia ha fornito alla Germania 
macchine per un valore di circa 335 mi-
lioni di Euro, soprattutto piegatrici e cen-
tri di lavorazione. Il calo registrato negli 
ultimi mesi corrisponde a un valore per-
centuale di 6%”. 

Futuro = connessione digitale
La digitalizzazione però va a sostegno 
del sistema produttivo, come ha spiega-
to lo stesso Schäfer: “I tempi difficili of-
frono anche la possibilità di reinventarsi. 
In futuro la leva principale sarà rappre-
sentata dalla connessione digitale che 
creerà nuovi modelli commerciali.
Una maggiore efficienza nella produ-
zione può essere di supporto a una ge-
stione sostenibile e spianare la strada a 
un’economia circolare. Le tecnologie de-
stinate al controllo e alla comunicazio-
ne unica sono fattori importanti per la 
meccanica. L’accesso wireless alle infor-
mazioni in tempo reale è la chiave per 
ottimizzare i processi di produzione, le 
capacità, il consumo di energia e di ma-
terie prime.
Attualmente è soprattutto la manuten-
zione preventiva a portare vantaggi evi-
denti sia a livello economico che da un 
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punto di vista ecologico, oltre a garan-
tire una maggiore vita utile di macchine 
e impianti. Secondo CECIMO, la digita-
lizzazione può anche ridurre del 30-50% 
il tempo di fermo totale delle macchine, 
aumentando al contempo la loro vita uti-
le del 20-40%. In tempi critici, i clienti 
tendono a essere nuovamente più con-
sapevoli di questi aspetti e più propensi 
a investire per questo tipo di migliorie”. 

Uno scenario complesso
ma ricco di nuovi spunti
Questo è lo scenario economico in cui si 
svolgerà la ventesima edizione di AMB. 
A settembre a Stoccarda, in uno spa-
zio espositivo di 120.000 m2, la doman-
da e l’offerta di tecnologie destinate alla 
lavorazione dei metalli ad asportazio-
ne truciolo si incontreranno nuovamen-
te per portare alla ribalta le novità più 

interessanti proposte dal comparto. 
“Fin dai suoi esordi nel 1982, AMB ha 
rappresentato un punto di riferimen-
to affidabile per il settore”, afferma Ro-
land Bleinroth, Presidente del Consiglio 
di Amministrazione di Messe Stuttgart. 
“Soprattutto in tempi difficili come quel-
li che stiamo vivendo, punti fermi come 
AMB sono essenziali, perché l’orienta-
mento e le nuove visioni per la produ-
zione di domani sono necessarie sin da 
ora”. Obiettivo di AMB - oggi come al-
lora - è mostrare come sia possibile ga-
rantire un aumento delle vendite e un ri-
sparmio sui costi grazie a una maggiore 
produttività e a un incremento dell’effi-
cienza degli impianti e delle macchine. 
Anche quest’anno saranno in mostra nu-
merosi approcci che dimostrano come, 
ad esempio, con l’aiuto di Industry 4.0 
e della digitalizzazione dei processi sia 

possibile assicurare una produzione in li-
nea con le esigenze delle Smart Factory. 
Come sintetizza Gunnar Mey, respon-
sabile del dipartimento Industria del-
la Messe Stuttgart, “AMB 2020 offre ai 
propri espositori un palcoscenico in cui 
mostrare i progetti già realizzati con suc-
cesso nel campo della digitalizzazione. In 
questo modo per il visitatore della fiera 
sarà più facile scoprire le applicazioni più 
interessanti, le macchine e i sistemi più 
recenti e identificare il giusto interlocu-
tore per ogni applicazione”. 

Un’ampia proposta merceologica 
Numerose le categorie merceologiche 
ospitate da AMB e raggruppate in diver-
si padiglioni. L-Bank Forum (padiglione 
1) e Jacques Lanners Halle (padiglione 3) 
ospiteranno gli utensili e i sistemi di bloc-
caggio. Nella Mahle Halle (padiglione 4) 

WOB-Wessling Oberflächenveredel-
ung GmbH (WOB) gestisce uno dei 
più grandi impianti di rivestimen-
to di superfici speciale in Europa. 
In un’area di circa 22.000 m2, le gru 
sospese trasportano in modo com-
pletamente automatico componenti 
che pesano sino a 9,5 t. L’impianto 
gigantesco include svariate catene 
portacavi di Kabelschlepp, che ven-
gono ispezionate e controllate dal 
produttore come facenti parte del 
suo service di manutenzione esclusi-
vo. Questo consente a WOB di ridur-
re i rischi e prevenire i fermi impian-
to. WOB esegue principalmente il 
rivestimento catodico a immersione 
(CDC) per veicoli commerciali e per 
grandi componenti automobilisti-
ci e meccanici. Il processo di rivesti-
mento è lungo e comprende diverse 
stazioni. Un sistema di gru sospese 
equipaggiato con sei catene porta-
cavi Kabelschlepp trasporta i com-
ponenti pesanti di grandi dimensioni 
da una stazione all’altra. “Le cate-
ne portacavi di Kabelschlepp hanno 
un’elevata qualità. Ma persino il pro-
dotto migliore non è esente dall’usu-
ra”, ha sottolineato Sebastian Hüer. 
“Per maggior sicurezza utilizziamo 
da qualche tempo il servizio di ma-
nutenzione Kabelschlepp”. 
Attualmente l’impianto di WOB vie-
ne ispezionato annualmente. Duran-
te questo processo, gli ingegneri 
controllano tutte le catene portacavi, 
le fanno scorrere per tutta la loro lun-
ghezza ed esaminano i cavi e le parti 
usurate. Ogni difetto, rischi o poten-
ziali ottimizzazioni vengono identifi-
cati e riportati al cliente in dettaglio. 
Oltre a questo, si procede con la va-
lutazione delle condizioni tecniche di 
tutte le catene portacavi. Su richie-
sta, il lavoro svolto viene documen-
tato con report di manutenzione che 
il cliente può quindi utilizzare per la 
gestione della qualità interna o per 
scopi di certificazione.✔

News
La manutenzione 
preventiva aiuta a 
prevenire i danni
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e nella Oskar Lapp Halle (padiglione 6) 
riflettori puntati invece su torni manua-
li e automatici. I padiglioni 7, 9 e il Paul 
Horn (padiglione 10) ospiteranno fresa-
trici, macchine utensili ad asportazione, 
sistemi di misura e controllo qualità, cel-
le/sistemi di produzione flessibili, centri 
di lavorazione, trapani, dentatrici. Il pa-
diglione 5 ospiterà invece le rettificatri-
ci e tutto ciò che è collegato a questo ti-
po di macchine. La Alfred Kärcher Halle 
(padiglione 8) proporrà invece le novità 
in merito alle segatrici e troncatrici, ai si-
stemi di marcatura, ai sistemi per il trat-
tamento superficiale, alla lubrificazione e 
refrigerazione, oltre alla tecnologia de-
stinata alla sicurezza e alla salvaguardia 
ambientale. I fornitori di sistemi desti-
nati al comparto digitale e della produ-
zione, i software, la tecnologia di con-
trollo e di azionamento saranno invece 

raggruppati nel centro congressi del po-
lo fieristico e nell’area dell’ingresso Est. 
Qui saranno anche presenti i fornitori di 
accessori, mentre i produttori di mandri-
ni e le aziende di service saranno ospita-
ti nella galleria dell’L-Bank-Forum (padi-
glione 1). 

Forum, applicazioni
digitali e Smart Factory
Il “Digital Way”, presentato per la pri-
ma volta nel 2018, verrà riproposto an-
che quest’anno. Per la prima volta, tutti 
gli espositori AMB potranno presentare 
le loro soluzioni e applicazioni digitali in 
un Guide Book. I visitatori avranno quin-
di la possibilità di poter disporre di un 
accompagnatore con cui iniziare un tour 
individuale autoguidato per conoscere 
gli espositori coinvolti nella Digital Way. 
Altro evento organizzato nel contesto 

di AMB è il Trend Lounge, forum 
gratuito che consente l’interscambio di 
conoscenze tra operatori e specialisti 
del settore. Durante i cinque giorni del 
forum, l’attenzione si concentrerà su vari 
argomenti come la digitalizzazione o la 
produzione additiva nella lavorazione e 
trasformazione dei metalli. 
Con la Smart Factory all’ingresso Est, i vi-
sitatori avranno poi la possibilità di speri-
mentare dal vivo come una catena di pro-
cesso completa possa essere collegata in 
maniera digitale e in gran parte automa-
tizzata. Diverse aziende potranno quindi 
illustrare le singole fasi del processo (dal-
la raccolta di un ordine fino al prodotto 
finito), sia in forma reale che virtuale. 
Incontri guidati su temi d’attualità, confe-
renze ed eventi speciali completeranno il 
già ricco programma previsto per AMB 
2020.✔ 

Ing. Enea Mattei è sempre più atti-
va nel settore dell’industria ferrovia-
ria. L’azienda milanese infatti entra 
di diritto al tavolo dei grandi player 
del settore dopo aver conquistato 
la certificazione IRIS (International 
Railway Industry Standard), facendo 
registrare un punteggio eccellente: 
uno standard appositamente defi-
nito dall’Associazione dell’Industria 
ferroviaria europea (UNIFE) per ga-
rantire un sistema internazionale di 
valutazione della qualità dei fornito-
ri di materiale rotabile e dei relativi 
equipaggiamenti. 
L’obiettivo è quello di mappare e 
certificare la qualità dell’intera filie-
ra produttiva: “Raggiungere que-
sto risultato era per noi un passag-
gio fondamentale - chiarisce Cesare 
Porta, responsabile qualità in Mattei 
Group - per approdare a pieno titolo 
nel mercato ferroviario, dove i nostri 
compressori a palette sono già ga-
ranzia di affidabilità, compattezza ed 
eccellenza”.
Diversi gli ambiti di utilizzo dei pro-
dotti Mattei, che vanno dall’impian-
to frenante, alle sospensioni, ai pan-
tografi, fino al sistema di apertura e 
chiusura porte dei vagoni.
Diversi gli ambiti di utilizzo dei pro-
dotti Mattei, che vanno dall’impian-
to frenante, alle sospensioni, ai pan-
tografi, fino al sistema di apertura 
e chiusura porte dei vagoni. Anche 
per questo Mattei si è proposta per 
la certificazione IRIS, che racchiude 
le eccellenze del settore, passando 
l’esame a pieni voti per le sedi di Vi-
modrone, nell’hinterland di Milano, 
e Zingonia, nella Bergamasca.✔

News
Un importante 
riconoscimento
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Grazie alla preziosa collaborazione dell’UNI 
(Ente Nazionale Italiano di Unificazione) 
pubblichiamo alcune notizie inerenti l’attività 
di normazione nel nostro Paese.

NORMATIVA

Per il 2 aprile, UNI ha organizzato - 
da remoto - il corso “Le norme del-
la serie UNI CEI EN ISO 17000 Co-
me gestire il rischio per l’imparziali-
tà”. Alla luce della maggiore atten-
zione rivolta negli ultimi anni dalle 
norme UNI ISO della serie “17000” al 
tema dell’imparzialità, il corso inten-
de esporre alcune delle soluzioni che 
un Conformity Assessment Body (la-
boratorio, organismo di certificazio-
ne, organismo di ispezione) potreb-
be adottare per affrontare tale aspet-
to in modo sistematico e completo, 
e per fornire evidenza oggettiva di 
soddisfacimento dei pertinenti requi-
siti normativi. 
Talvolta il rischio per l’imparzialità 
viene affrontato attraverso l’appli-
cazione meccanica di metodi e stru-
menti concepiti per la gestione di al-
tri tipi di rischio (per esempio in ambi-
to progettuale o produttivo): questo 
può portare a forzature e generare 
soluzioni meramente convenzionali. 
Il corso vuole affrontare in termini 
pratici queste problematiche, par-
ticolarmente attuali nel caso dei la-
boratori di prova e taratura, molti dei 
quali si trovano ad affrontare oggi 
per la prima volta in modo rigoroso 
e strutturato il tema dell’imparziali-
tà, a seguito delle nuove prescrizioni 
introdotte dalla UNI CEI EN ISO/IEC 
17025:2018. Il corso è destinato ai 
manager e ai responsabili del siste-
ma di gestione dei laboratori e de-
gli altri tipi di Organismi di valutazio-
ne della conformità, accreditati o che 
intendono richiedere l’accreditamen-
to secondo le norme applicabili del-
la serie “17000” (ad esempio UNI CEI 
EN ISO/IEC 17025:2018).
Il corso si rivolge anche, in genera-
le, a tutti coloro che, operando all’in-
terno dell’Organismo, o come con-
sulenti, sono incaricati di individua-
re in modo continuativo i rischi per 
l’imparzialità e di stabilire e attuare 
le azioni necessarie per affrontarli. 
Infine, il corso fornisce valide infor-
mazioni anche a tutte le parti inte-
ressate esterne all’Organismo (auto-
rità, rappresentanti dei consumato-
ri, ecc.), quando esse hanno la ne-
cessità di confidare nella sua impar-
zialità, di valutarla, o di presidiarla e 
salvaguardarla.✔

Come gestire il rischio  
per l’imparzialità

Mystery Audit: cos’è, a chi  
si rivolge e qual è il valore  
per le Organizzazioni 
Cos’è tecnicamente il metodo My-
stery Audit? Da cosa si differenzia da 
una normale attività di audit? A chi e 
a cosa può servire questa metodolo-
gia? Quale valore può portare a una 
società la cui normalità di domani 
sarà completamente diversa da quella 
di ieri? Per dare una risposta a questi 
quesiti, il 9 aprile UNI ha organizzato - 
da remoto - un corso dedicato al My-
stery Audit. Quattro ore di corso per 
comprendere il metodo, a chi si rivol-
ge e qual è il suo valore.
Il corso ha un approccio interattivo, 
affinché ogni partecipante possa por-
tare la propria esperienza e condivi-
dere domande/curiosità e collegare i 
contenuti all’applicazione pratica del-
la metodologia. 
Ciascun partecipante avrà l’oppor-
tunità di compilare un questionario 
esplorativo circa le sue esigenze e 
domande per poter personalizzare i 
contenuti della formazione. Il corso è 
aperto a tutti.✔

S I A M O
S O C I A L

METTI
UN

LIKE!
METTI

UN
LIKE!

Lavorare in gruppo
La diversità è il punto di forza del 
gruppo. Ma può diventare l’aspetto 
critico se non è ben governata. Infat-
ti mettere insieme più persone non è 
creare un gruppo: si devono applica-
re metodi e strumenti per orientare 
gli impegni di ognuno verso una meta 
chiara e condivisa. 
In questo modo si crea l’integrazio-
ne dei contributi dei singoli, sia su un 
piano tecnico che relazionale. 
La comunicazione all’interno del grup-
po, diventa la linfa vitale che armoniz-
za le diverse energie verso il risultato. 
Sul tema del Lavorare in gruppo UNI 
ha organizzato il 2 aprile (da remoto) 
un corso dedicato con un taglio in-
terattivo, affinché ogni partecipante 
possa attualizzare quanto suggerito 
alla propria realtà. 
All’approccio metodologico si asso-
ciano strumenti pratici.✔
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Scorrimenti a prova di 
uSura con il riveStimento 
Superficiale in tribopolimero

Sempre più piccolo, sempre più leg-
gero: ecco il motto dei produttori di 
elettronica. Un leitmotiv che si diffon-
de oggi in tutti i settori industriali che 
richiedono macchine sempre meno 
ingombranti. Così, i costruttori cer-
cano di produrre impianti piccoli con 

un outfit moderno anche 
nel luogo di lavoro

spazi di installazione ridotti. E queste 
esigenze ricadono sulla componenti-
stica, compresi i cuscinetti. Per sod-
disfare queste nuove esigenze nella 
fabbricazione di macchine e impianti, 
igus ha sviluppato tre nuovi polimeri, 
resistenti all’usura, senza lubrificazio-
ne e senza manutenzione per il rivesti-
mento superficiale di componenti in-
seriti in spazi costruttivi molto limitati. 
Oggi, oltre a utilizzare i cuscinetti igli-
dur esenti da lubrificazione, gli uten-
ti possono scegliere anche il servizio 
igus di rivestimento di superfici metal-
liche con i materiali iglidur IC-01, IC-
02, IC-03 o IC-06. 
Lo spazio necessario per l’inserimento 
di un cuscinetto può essere risparmia-
to grazie alla tecnologia del rivesti-
mento superficiale: una soluzione in-
dicata nel caso di macchine e impianti 
compatti. Con un rivestimento super-
ficiale in polimero, il componente in 
movimento migliora le sue caratteri-
stiche di durata e di resistenza all’u-
sura. L’utilizzo dei tribopolimeri per-
mette inoltre di rendere la superficie 
resistente alla corrosione e agli agenti 
chimici.4

Chi lavora allo sviluppo prodotti 
MEWA, segue da vicino i trend del-
la moda e l’evoluzione dei tessuti e 
delle tecniche di taglio. MEWA è uno 
dei pochi nel settore ad avere un re-
parto sviluppo interno per le proprie 
collezioni. Le esigenze dei clienti, i 
mutevoli requisiti delle attività com-
merciali e le nuove tendenze tessili 
si integrano così nell’offerta.
Prima di raggiungere il cliente, tutti 
gli articoli di abbigliamento di nuova 
concezione, nonché le novità delle 
aziende di confezionamento, devo-
no dimostrare la loro idoneità all’u-
so pratico nel centro tecnico MEWA. 
Nel suo laboratorio di prova, l’azien-
da di servizi tessili sottopone i tes-
suti a numerosi controlli, tra questi 
test di resistenza allo strappo, soli-
dità del colore e resistenza all’abra-
sione. Cuciture, fibbie e bottoni de-
vono dimostrare di poter resistere 
a numerosi cicli di lavaggio e asciu-
gatura industriali senza danni. Il test 
completo può richiedere fino a due 
mesi. Solo i prodotti che superano 

105

il test arrivano sul mercato. La con-
tinuità della ricerca sui nuovi tessuti 
e l’accuratezza di questi test garan-
tisce il rispetto di elevati standard di 
qualità in tutti i 14 paesi europei in 
cui MEWA è presente. “Anche nel 
nostro Paese - ha commentato Velko 
Winters, amministratore delegato 
MEWA Italia - per i numerosi settori 
che serviamo, il Textilsharing MEWA 
rappresenta un valore aggiunto per-
ché consente di trasferire inalterata 
la qualità di un prodotto e di un ser-
vizio Made in Germany”.4
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